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LEGGI E DECRETI 
Il Numero 981 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA v 
Vista la legge 1° luglio 1890, n. 7003, sull’appli- 
cazione delle leggi del Regno nella Colonia Eritrea; 
Viste le leggi 24 dicembre 1899, n. 460, 23 di- 


fra 


il prezzo si aumenta proporzionatantiente. 


cembre 1900, n. 442; e 30' giugno 1904; n. 266) per 
la proroga delle facoltà concesse dalla sopra citata 
legge 1° luglio 1890,. n. 7008; 

Visto il decreto del 29 ottobre 1901, n. 631, col 
quale è stabilito che le popolazioni indigene delîa Co- 
lonia Eritrea sono tenute a corrispondere un annuo 
tributo al Goverho della Colotia:; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Mirigtri; 

Sulla proposta del Nostro Ministrò degli Affari Esteri; 

Abbiamo decretato è decretianio:. 

Art. 1. . 

Nell'esercizio finanziario 1901-902,. sono tenuti a 

corrispondere l’annuo tributo le popolazioni della 


Colonia Eritrea nella misura indicata nell’unita ta= 
bella. ° 


Art. 2. 


I preti officianti (Cheddasian), in numero non mag= 
giore di 5 per chiesa, ed i Conventi delle popolazioni 
cristiane sono esenti dal pagamento del“tributo per 
l'esercizio finanziario sopra citato. 

Art. 3. 

Il Governatore della Colonia ha facoltà di aumen- 
tare o diminuire, mediante suo decreto, da sottoporsi 
alla ratifica del Governo del Re, l'ammontare delle 
imposizioni delle singole popolazioni tribitar'e. 

L'aumento complessivo o la diminuzione comples- 
siva, per ogni regione, non potrà, in’ alcun caso, su- 
perare i 3 decimi dell'imposizione: totale cni la re- 
gione stessa è soggetta in virtù del presénte decreto, 

Art. 4, "i 

Il presente decreto avrà effetto: 15 giorni dopo la 
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Co- 
lonia Eritrea. ° 


4298 | GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 


delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando - 


a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 28 luglio 1901. 


VITTORIO EMANUELE. 
PRINETTI. 


Visto, Il! Guardasigilli: Cocco-O8tU. 


TABELLA dei tributi da corrispondersi dalle popola- 
zioni indigene dell'Eritrea, durante l'esercizio 
1901-902. 


COMMISSARIATO REGIONALE DI MASSAUA 


Tribù Sahel. ....... L. 94400 
>» Sambar....... >» 29000 
>» delle isole. ..... » 10150 
» delScho...... » 29200 
>» dei Miniferi..... > 11000 
» della costa dancala . >» 19100 


Totale tributi del Commissariato di 
Massaua . |. ........ L. 192,850 


COMMISSARIATO REGIONALE DI ASMARA 


T.tale tributi del Commissariato di 
Asmara . +... + +. . + L. 100,000 


COMMISSARIATO REGIONALE DI ASSAB 


© Tribù Damokeita Edd . .. L. 2500 

» Bascittu Barassoli.. >» 500 
Beilul (frazioni). . . >» 1000 
Ancala (Assab) . .. >» 1090 
Aissamali Marghebba » 500 
» Rakamanto Kiluma » 200 


Vv “% v 


Totale tributi del Commissariato di 
A88ab. . 00 000 000 L. 5700 


COMMISSARIATO REGIONALE DI CHEREN 


Tribù Sucuneiti ...... L. 3900 
>» Ad Hadambes .... >» 1600 
>» Ad Zamat ...... » 6700 
» Bet Gabrù...... » 1300 
‘» Ad Samaracion . . . >» . 1000 
» Ad Ciafa ...... » 3900 
» Ad Gabscia ..... >». 4000 
» Ad Foza ....... » 3800 
» Ad Tacles ...... >» 12000 
» Begiuk ....... » 3100 
>» Bab Giangaren. ... » 800 

. >» 1550 
s ea {Mensa . » 1350 
» MariaNeri. ..... » 20000 
» Maria Rossi .... » 7850 
» AdOcud .,..... > 15000 
» Adirba .....,. >» 700 
» Decandà ...... » 400 
» Lamacelli.. ..... » 1200 
>» Debra Sina .. ... » 350 


Totale tributi del Commissariato di 
Cheren . +... +... + +. L. 90500 


RESIDENZA DEL BARCA MOGAREB 


Tribù Beni Amer . . 2 
>» Algheden ...... 
Salderat. . ..... 
Baria Eghir. .... 
Baza Balka . .... 
Baria Mogareb.... 
Selest Logodat 
Eimasa . ..... . 


VIVI 


Totale tributi della Residenza del 
Barca Mogareb ....... 


L. 60000 
» 1400 
>» 1200 
» 5000 
>» 3000 
» 4000 
» 700 
» 600 
» 300 
» 500 
» 200 
L. 76900 


RESIDENZA DEL MAREB 


Tribù Dechi Toesfà ..... 
>» Tacalà . ...... 
>» Mai Tsada ..... 
» Chohaine Aila 
» Gandet ....... 
> Maraguse Ghebrà Me. 


Palto sore va 


Totale tributi della Residenza del 
Marzb ....06000% 00 


L. 20000 
» 17000 
>» 10600 
» 7700 


L. 66000 


RESIDENZA DELL'ACCHELÈE GUZAI 


Tribù Zamadegle Siah . . . 
» Decchi Digna .... 
» Engana....... 
» Zeban 2° ...... 
» Adi Gulti....,., 


Uodd Accalè Messal . 


» 
Alecti. è... ..606., 
Hames . L06000 
Robrà. .. 0.660,00 
Decchi Ad Mocon . .... 
Zeremossi . +. ...0..0, 
Ambesset Ghelebà. ...,. 
Acran i. e L60000 0 
Paesi indipendenti... .. 
Tribù Docchi Ghevri. . 
Meretà Cajeh .....6.. 
Zebaonti Decchi zerò Sennai 
Dericen .°. ... 6000. 
Arret..To gua e ea 
Senafd . LL. 
Colonia cattolica. 
Tedrer. ... 0°, 
Egghelà Atzin......, 
Degghien?. . 0.6... 
Loggo Sardan, ... 
Meretà Sebonò. . .. 
Tahatai Agruf 1°... .... 
» Agruf 2°, .. . 
Enda Bascium 1°... 
» 2°. . 
Degghien Uogherà 
Laalai Agraf, . . 
Zeban 1°..... 
Metzb.. i... 
Adadem Ciaalò. . 
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Bet Nafè. . .. 0.46.60 L. 500 
Bet Mussa. . 0.6...» >» 100 
Sabacon Aari. . ... 0... » 150 
Zailè Agari. + 00 +... » 50 
Debrimela...... 5 » 150 
Totale tributi della Residenza dell'Ac- 
chelè Guzai. . +... L. 100150 
RIEPILOGO 

Commissariato di Massaua”. L. 192850 
>» di Asmara, . >» 100000 

» di Assab .. » 5700 

» di Cheren. . » 90500 
Resideza del Barca Mogareb >» 76900 
» del Mareb. . ... >» 66000 

» dell'Acchelè Guzai. » 100150 


« Totale generale L. 632100 


Visto, d'ordine di Sua Maestà; 
Il Ministro degli Affari Esteri 
PRINETTI. 


Il Numero 410 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Viste le leggi 20 giugno 1901, n. 249, e 7 luglio 
1901, n. 296, di approvazione degli stati di previsione 
della spesa del Ministero del Tesoro e dell’Entrata 
per l'esercizio 1901-902 ; 

Vista la legge 7 luglio 1901, n. 323, che autorizza 
il Nostro Ministro del Tesoro a riscattare i certifi- 
cati definitivi trentennali di credito emessi in virtù 
delle leggi 24 luglio 1887, n. 4785, e 20 luglio 1888, 
n. 5550, procurandosi i fondi all'uopo necessari me- 
diante cessione di nuovi buoni del Tesoro a lunga 
scadenza; ° 

Considerato che, per l'esecuzione della detta legge 
7 luglio 1901, n. 323, occorre istituire appositi ca- 
pitoli si nel bilancio della spesa del Ministero del Te- 
soro, come in quello dell’Entrata, per l’esercizio 
4991-902 ; 

Considerato che alle variazioni da apportarsi, in 
dipendenza della legge stessa, ai capitoli 21 e 129 
del bilancio della spesa del Ministero del Tesoro per 
l'esercizio 1901-902 sarà provveduto in sede di asse- 
stamento; e che all'istituzione dei capitoli di spesa 
riguardanti gli interessi e l'ammortamento dei nuovi 
buoni del tesoro a lunga scadenza sarà provveduto 
con lo stato di previsione della spesa del Ministero 
del Tesoro per l’esercizio 1902-903, nel quale comin- 
cieranno a scadere; 

Considerato che il Nostro Ministro Segretario di 
Stato per il Tesoro, con altro Nostro decreto di pari 
data, viene autorizzato a provvedere al riscatto dei 


'——PPrP+++—+_— —___—r—rr___rrr rr rr _ _ _—_—@——@—@—@——_ I... 


detti certificati, senza eccezione, alla data del 1° ot- 
tobre p. v. e che quindi saranno da pagare ai porta- 
tori dei certificati stessi gli interessi pro-rata 5 
netto, corrispondenti ad un trimestre sui certificati 
di scadenza al 1° luglio 1902, ed a 9 mesi per quelli 
di scadenza al 1° gennaio 1902; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per effetto ed in applicazioné dell'articolo 2 della 
legge 7 luglio 1901, n. 323, saranno istituiti nella 
parte straordinaria del bilancio della spesa del Mini= 
stero del Tesoro, per l'esercizio 1901-902: 

a) nella Categoria I - Spese effettive ‘-- un 
capitolo col n. 105 dis e la denominazione: « Inte= 
ressi 5 °/, netto e pro-rata dovuti sui certificati defi= 
nitivi trentennali di credito, riscattati ai termini dele 
la legge 7 luglio 1901, n. 323, e sulle sommé necessa» 
rie pei pagamenti diretti in contanti da farsi a saldo ». 

Lo stanziamento di tale capitolo rimane stabilito in 
lire novecentodiecimilacinquecento (L. 910,500); 

3) nella Categoria III - Movimento di capi= 
tali - un capitolo col n. 133 dis e la denomina= 
zicne: « Spesa occorrente pel rimborso anticipato dei 
certificati definitivi trentennali di credito, emessi per 
le spese di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio, 
Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro-Stretto 
Veraldi, nonchè pei pagamenti diretti in contanti da 
farsi a saldo delle spese stesse (legge 7 luglio 1901, 
n. 323». 

Lo stanziamento di tale capitolo rimane stabilito in 
lire cinquantasettemilionicentotrentunmilacentotto @ 
centesimi novantacinque (L. 57,131,108,95). 


Art, 2. 


In conseguenza del disposto dall’articolo precedente 
ed in applicazione dell’articolo 4 della legge 7 lu- 
glio 1901, n. 323, sarà istituito nella parte straordi- 
naria del bilancio dell’Entrata, per l’esercizio 1901-902 
alla categoria III - Movimento di capitali - un 
capitolo col n. 109 ds e la denominazione: « Capi- 
tale da ricavarsi colla emissione di nuovi buoni del 
tesoro a lunga scadenza, per far fronte al riscatto 
dei certificati definitivi trentennali di credito emessi 
per le spese di costruzione delle ferrovie Eboli- 
Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro- 
Stretto Veraldi, nonchè ai pagamenti diretti in con= 
tanti da farsi a saldo delle spese stesse (leggo 7 lu- 
glio 41901, n. 323) ». 

Lo stanziamento di tale capitolo rimane stabilito in 
lire cinquantasettemilionicentotrentunomilacentotto e 
centesimi novantacinque (L. 57,131,108,95). 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si= 
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là: 


gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 24 agosto 1901. 
VITTORIO EMANUELE. 
Di BROGaLIO. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-OntU 


Relazione di S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia 
e dei Culti a S. M. il Re, in udienza del 31 ago- 
sto 1901, sul decreto contenente disposizioni per l’at- 
tuazione della legge 31 marzo 19041, n. 107, sulla 
riforma del procedimento sommario e di coordina- 
mento col Codice di procedura civile e con le altre 


leggi. ì 
Sire! 


La legga sul procedimento sommario, cui Vi piacque concedere 
la Reale sanzione il di 31 marzo di quest'anno, fu discussa dai 
duo rami del Parlamento con deliberata brevità, affinchè final- 
“mente fosse assolto il debito antico del potere legislativo per 
questa notevole riforma, reclamata da quotidiani bisogni del- 
l'ammiristrazione della giustizia civile. Non isfuggi alla sagacia 
del Parlamento che i principî, e gl'intenti che ispirano tale ri- 
forma, imponevano un accurato lavoro di coordinamento con le 
disposizioni del Codice di procedura civile, del Regolamento ge- 
nerale giudiziario e di altre leggi. 

Perciò, meritre ‘nell’attigolo 15:della legge conferivasi al Vo- 
stro'Governo la: potéstà di:emanare con decreto Realè « le dispo- 
sizioni per l'attuazione della. presente legge e di coordinamento 
col Codice di procodura. civile e con le altre leggi », la lar- 

e la difficoltà di simile mandato furono bene avvertite 


ghezza ì 
dal Parlamento, nè mancarono significanti esortazioni, accettate 


dal mio onorevole predecessore, circa il suo adempimento, 

La potestà espressamente attribuita al Governo, col predetto 
articolo 15, valica i confiai della ordinaria facoltà regolamen- 
tare che gli appartiene in forza dell'articolo 6 dello Statuto fon- 
damentale del Regno, la quale non ha d'aopo di mandato legisla- 
tivo per la sua legittima esplicazione. Ond'è che le disposizioni 


di attuazione e le norme pratiche di esecuzione della legge non 


dovevano essere designate col nome di Regolamento, per evitare 
fit dal principio equivoci dannosi e facili occasioni di contro- 
versie giudiziarig intorno al carattere delle medesime.. 

‘ Questo ‘carattere, in parte ‘Jogislativo e in parte regolamentare 
dello schema, di decreto che oggi mi onoro di sottoporre all’Au- 
gusta Vostra sanzione, illumina 6 spiega il. suo contenuto, 

Il Codice di procedura civile, per i giudizi dinanzi alle Corti 
d'appello e ai tribunali, aveva accolto due forme di procedi- 
mento : il formale, nelle cause che dovessero percorrere un pe- 
riodo d'istruzione ; il sommario, in tutte le altre, che si suppose 
non ne abbisognassero. Ma il criterio di tale distinzione fa dal- 
l’esperienza mostrato erraneo e inùdatto, perchè, dal più al meno, 
ogni lite civile richiede istruzione ; e, qualunque sia lo sviluppo 
di questa, è sempre dovere imprescindibile della legge di cir- 
condare delle maggiori guarentigie la libertà della difesa e la 
lealtà della discussione sui rispettivi mezzi processuali e proba» 


torî dedotti dalle parti. 

Il presupposto, adunque, che alcune spé i 
ossere private utilmente di tali guarentigie, si palesò infondato 
e fu a ragione giudicato che la possibilità delle sorprese, delle 
insidie, il favore accordato agli astati e si tergiversatori in pre- 
giudizio dei litiganti di buona fede, costituivano il vizid capitale 
dell'àntico procedimento sommario. 


sie di liti potessero 


Ma nonostante tali difetti e le meritate critiche, tanto i vane 
taggi di esso li vincevano che prevalse e finì coll’essere il rito 
consueto in tutti i tribunali italiani, sicchè quasi tutte le cause 
vennero iniziate e trattate con le forme di questo rito. A tale 
risultato pratico rese un primo omaggio la legislazione col capo» 
verso dell’articolo 876 del Codice di commercio del 1882. 

La ragione? della preferenza, a prima vista inesplicabile, non 
va attribuita solo alla maggiore sollecitudine ed economia del 
procedimento sommario, il quale anzi, mancando in esso l'eser= 
cizio della giurisdizione delegata del presidente sugli incidenti, 
riesciva ialvolta più lungo e dispendioso. Invece una ragione 
non ultima*dellu preferenza può ravvisarsi nel pregio che esso 
possiede, e di cui manca il procedimento formale, di assicurare 
cioò e mantenere alla lite, fino dall'inizio e durante tutto lo 
svolgimento, compatibilmente col generale sistema dei giudizi 
civili, l’azione. direttiva e l'intervento del magistrato. 

Questa funzione di vigilanza e direzione, conseguenza logica 
del principio della oralità, almeno relativa, del processo civile 
che prevalse in tutti i più recenti ordinamenti, ha una grandis» 
sima importanza. Il difetto maggiore del nostro procedimento 
formale è quello di trascurarla quasi interamente, 

Ma se la maggiore estensione del rito sommario corrispondeva 
a un bisogao profondamente sentito, non si può dire che lo sod= 
disfacesse appieno, poichè i vizî di origine inerenti alla sua im- 
perfetta e manchevole struttura, si facevano ogni dì più mani- 
festi e pregiudizievoli nella incertezza e nelle difficoltà della pra- 
tica, onde la necessità della riforma che in ragione appunto dei 
bisogni dai quali nacque dovette informarsi a questi intenti pre- 
cipui ed essenziali : i 

legittimare l'estensione del rito sommarir, togliendogli il 
carattere di procedimento di eccezione ; 

dare effettivamente al giudizio civile il benefizio, concor» 
demente richiesto dalla pratica, dell’azione direttiva, assidua del 
magistrato nello svolgimento della lite; 

assicurare un periodo istruttorio comodo e sicure, quante 
volte il bisogno di giovarsene si verifica in fatto (cosa che a 
priori non può mai essere affermata nè esclusa per qua!sivoglia 
lite), sia che tale bisogno sorga dalla domanda dell’ attore ov= 
vero dalla difesa del conv:nuto; un periolo istruttorio dotato di 
sufficiente elasticità da potersi adattare anche alle esigenze di 
domande urgenti, alle quali non occorra che breve e semplice 
istruzione ; i 

. disciplinare l'istruzione e la discussione, in guisa da ga= 

rantire ai litiganti la massima libertà ed ogni possibile tutela 
nello svolgimento delle proprie ragioni e nella leale contraddi= 
zione a quelle dell'avversario, eliminando il pericolo delle sor= 
prese che paralizzano o annullano l’onesta difesa del buon di= 
ritto. 

Lo studio del legislatore mirò e riuscì a coassguire questi sa- 
lutari effetti in quanto lo consentivano le difficoltà derivanti dal- 
l'indole stessa del programma della riforma, che per evitare gli 
indugi lunghi ed inevitabili, ove si fosse volato por mano a una 
compiuta e radicale innovazione del sistema processuale, si li= 
mitò a riordinare e migliorare il procedimento sommario. 

Ciò posto, non minori erano le difficoltà e l'importanza dell’o= 
pora di coordinamento affidata al Vostro Governo dalla fiducia del 
Parlamento. 

Nell'adempiere tale mardato mi attenni strettamente ai prin- 
cipî ed agli intenti che ispirarono la riforma ed ebbi per guida 
un concetto che mi parve positivo, semplice e chiaro. i 

Il Codice di procedura civile cempendia in quattro disposizioni 
tutta la disciplina del giudizio sommario. 

Le prime tre, quelle degli articoli 389, 390, 391; sono senza 
dubbio abrogate dalla nuova legge, che le ha sostituite con al- 
tre ben diverse; alla quarta, quella dell'articolo 392, non toccò 
identica sorte. Questo articolo dispone: « Nelle parti non espres- 
samente regolate del presente capo, il procedimento sommario 
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prende norma dalle disposizioni del capo precedente, per quanto 
siano applicabili ». Ma pur non essendo abrogata, questa dispo- 
sizione doveva nondimeno essere posta a riscontro e in armonia 
con quella dell'articolo 15 della nuova legge. Se il Codice del 
1865 abbandonava sal magistrato il coordinamento delle disposi- 
zioni del rito formale e del sommario mediante l'interpretazione 
delle prime, la nuova legge, bene intendendo la cresciuta im- 
portanza e la vastità del còmpito, a cui sono indispansabili u= 
nità di metodo e di criterî direttivi, preferì un coordinamento di 
carattere precettivo, delegandolo al potere esecutivo, affinchè 
non scemassero efficacia alla riforma i dubbî e i dispareri degli 
interpreti, tanto pericolosi per la causa della giustizia quando 
cadono sulle norme giuridiche che ne governano l’amministra- 
zione, 

Sagnato così nettamente l'oggetto delle disposizioni di coordi- 
namento, dovevo esaminare: quali regole del procedimento for= 
male fossero applicabili al nuovo giudizio sommario; fino a qual 
punto e con qual metodo meglio vi si potessero adattare; e, in 
pari tempo, por mente salle discipline complamentari, di carst- 
tere regolamentare, richieste per l'attuazione della legge, le 
quali, insieme colle altre di coordinamento, furono saggiamente 
previste nell'articolo 15 della legge. 

Le disposizioni concretate in base a tali critert sono divise in 
sette capi; partizione naturalmente giustificata dalla considera- 
zione delle materie alle quali si riferiscono. 

Il capo primo tratta delle citazioni e notificazioni (articoli dal- 
l'1 al 7). La legge del 31 marzo ha in questa materia introdotte 
alcune salianti novità, in quanto consente la citazione ad ini- 
ziativa del convenuto quante volte gli convenga e piacciagli ri- 
durre il termine a comparire nella misara legale, prescrive no- 
tificazioni speciali nel corso dell'istruzione, ignote prima d’ora 
nel giudizio sommario, e largheggia nel concedere a questi atti 
la forma della notificazione per biglietto. 

Ma la disciplina della citazione per abbreviare il termine sa- 
rebbe manchevole, se non si fosse considerata, come si è fatto, 
anche l’ipotesi di più convenuti aventi diritto a termini di varia 
lunghezza, nel qual caso è logico applicare la regola dell’arti- 
colo 151 del Codice di procedura. In pari tempo dovevasi tener 
presente la eventualità della non comparizione di alcuno dei 
convenuti cui non fosse notificato in persona propria il biglietto 
di citazione per abbreviazione; e conveniva in tale ipotesi sta- 
bilire apposite norme, ponendole in armonia con la disposizione 
dell’articolo 382 del predetto Codice. 

La citazione intimata dal convenuto per abbreviare il termine 
non produce altro effetto che di sostituire, a quella designata 
dall'attore, un'udienza più vicina, e l'attore non solo è obbligate, 
sotto le sanzioni dell'articolo 381 del Codice, a comparire a tale 
udienza come se fosse quella da lui stabilita, ma deve pur prov» 
vedere a che i convenuti non comparsi possano essere dichia- 
rati in istato legale di contumacia, a lui solo interessando, sotto 
questo punto di vista, la regolarità del procedimento. Se alcuno 
dei convenuti non ebbe notizia dell’abbreviazione di termine pro- 
mossa da altro convanuto, perchè il biglietto di citazione al- 
l'udienza più vicina non fu a lui notificato in persona Propria, 
è evidente che la ragione di concedergli il rimedio dell’opposi- 
zione sì verifica nei termini dell'articolo 474 del Codice di pro- 
cedura civile, senza che importi ricercare se la citazione dell'at- 
tore fosse stata notificata, oppure no, in persona propria. La 
legge, mercò l'opposizione, ha voluto riparare l'inconveniente che 
il convenuto non sia comparso a difendersi per non avere avuto 
notizia regolare della domanda coatro di lui proposta e del tempo 
in cui avrebbe potuto spiegare utilmente le proprie difese con- 
tro di essa. Supporre che la nuova legge abbia inteso soppri- 
mere l'opposizione nei casi in cui uno dei convenati fa abbre- 
viare il termino e gli altri non ricevono notizia sicura della 
nuova udienza, sarebbe interpretazione arbitraria ed ingiusta, 

Ove poi nessuna delle parti compariscs nell'udienza fissata dal 


convenuto, in tal caso è logico riconoscere ripristicato il pieno 
effetto del termine a comparire assegnato nella citazione dell’at- 
tore. Tutto ciò 6 regolato nel primo articolo. 

Inoltre era mestieri dara le opportune norme per la compila- 
zione del biglietto di citazione del convenuto in relazione allo 
scopo di questo atto; al che soccorrevano i criterî generali 
degli articoli 133, 134 del Codice di procedura. civile. E final. 
mente non potevasi omettere la determinazione degli effetti del- 
l'atto medesimo, rispetto alla situazione processuale del conve- 
nuto che lo abbia eseguito; poichè, sebbene egli conservi, Senza 
dubbio, la qualità di convenuto, pure, domandando l'abbreviazione 
del termine, fornisce una prova così piena che la citazione ha 
raggiunto relativamente a lui i propri effetti giuridici da equi- 
valere alla comparizione in giudizio per la sanatoria delle nul- 
lità a sensi dell'articolo 190 del Codice di procedura, salvi na- 
turalmente i diritti acquisiti prima della notificazione del suo 
atto. E parimenti, attestando egli in modo indiscutibile che ha 
perfetta conoscenza della citazione non può essergli ulterior- 
mente consentito, se gli piaccia di rendersi contumace, il rime- 
dig della opposizione, che è fondato essenzialmente, come dissi, 
sulla possibile ignoranza della citazione stessa. Il secondo arti= 
colo sancisce quemi principî. : ; ; 
Non occorre dichiarare che la facoltà di chiadera l’abbrevia= 
zione del termine con biglietto di citazione è data al convenuto 
anche nei giudizi di competenza dei pretori, poichè tale facoltà 
è conseguenza necessaria della applicazione dei criterî geuerali 
d'interpretazione delle leggi. = 

Invece, è sembrato opportuno dare norme chiare e preciso per 
le notificazioni della citazione a termine abbreviato e degli altri 
atti d'istruzione stabiliti nella nuova legge; poichè altrimenti ne 
resterebbero incerti il moio ed il luogo trattandosi di atti non 
previsti nel Codice, E nulla v'ha di più sterilo ed inerescioso 
delle dispute giudiziarie sopra codesti temi, discussioni Zanna 
sollevate con fine dilatorio ® senza pratica utilità, quante vosto 
una notificazione, anche non dei tutto perfetta, abbia conseguito 
il suo scopo. Quindi non esitài, ispiranacmi alla regola consacrata 
nell'ultimo capoverso dell’articolo 161 del Codice di rito civile, 
a disporre che tali notificazioni possano essere fatte validamente 
al procuratore, sebbene non ancora legalmente costituito all’u- 
dienza, purchè designato nell'atto di citazione, e cho possano es- 
sere eseguite con pari validità alla residenza o al domicilio di- 
chiarato o al domicilio eletto (articolo 3). 

Nelle cause commerciali innanzi ai tribunali, nelle quali spesso 
può mancare la designazione o costituzione del procuratora, <hono 
da adottare, in tale ipotesi, le norme dell'articolo 396 idel Codice 
di procedura (articolo 4). . ; 

Inoltre stimai utile precisare e semplificare le regois per sif- 
fatte notificazioni quando più parti siano rappresentate da da 
procuratore comune, oppure alcuna di esse sia contumaca (arti= 
colo 5). È . ba 

La nuova legge, volendo dare al giudizio sommario possibilità 
e garauzia d'istruzione, ammette in esso più d'una comparsa, 2 
differenza del Codice, che, nell'articolo 390, ne ammette una sola; 
ma la legge lascia qualche incertezza circa le garantio e gli ef- 
fetti dello scambfo delle comparse equivalente a notificazione, 
perchè nell’articolo 10 stabilisce soltanto che il cancelliere ef- 
fettui un controllo sugli originali e sulle copie di esse dopo la 
discussione orale, ossia a istruzione ultimata. Ma non è dubbia 
la mente del legislatore circa gli effetti che intende attribuire 
alla disposizione di quell'articolo, concordata con quella del'pre- 
cedente articolo 8, in.cui si accenna al visto che la parte ap- 
ponga sull’originale della comparsa di cui le fu comunicata la 
copia allo scopo di accertarne la regolarità. Il principio, di cui 
quest’altima disposizione contiene il germa, parvemi che dovesse 
essere sviluppato sull'esempio di alcune. fra le più accreditate 
legislazioni moderne. A tal fine reputai utile disporre che il visto 
della parte avversaria fa prova della comunicazione di ogni com- 
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parsa e della sua identità con l'originale ; 3 prova la quale deve 
essere costituita nel momento stesso in cui la comunicazione av- 
viene, e che si ottiene in tal guisa facilmente ed efficacemente, 
ceme l’esperienza ha dimostrato. 

A spogliare la formalità del visto da ogni ombra di fiscalismo, 
ebbi cura di dichiarare che può venire apposto anche sul mar- 
gine inferiore del. foglio, ciò che del resto, per siffatto genere 
di annotazioni, è anche ora praticato. Nel capoverso dello stesso 
articolo è ammessa la facoltà di notificare la comparsa nei casi 
preveduti nel penultimo capoverso dell'articolo 5 della legge, a 
fine di semplificare la daplice formalità, ivi menzionata, del de- 
posito della comparsa in cancelleria e della notificazione del- 
l'elezco dei documenti. 

Di un’altra notificazione si_ occupa l'articolo 7, quella cioè del- 
l'ordinanza presidenziale emessa nei casi previsti dall’articolo 12 
della leggo, e della citazione innanzi al giudice delegato per la 
esecuzione della medesima, quando occorra. Permettendo che la 
notificazione, nei casi in cui è richiesta, contenga pure la cita= 
zione, e concedendo, in ogni altro caso, che questa sia fatta per 
Semplice biglietto, ebbi presenti le norme generali di semplicità 
e di economia a cui si ispira la legge, non che la regola, in 
materia analoga, dettata nella prima parte dell’articolo 185 del 
Codice di procedura, 


Nel capo secondo sono regolati i casi di mutazione del pro- 
cedimento (articoli dall'8 al 12). Ciò che darà per l’avvenire il 
carattere di procedimento di eccezione al formale è la massima 
che esso non possa essere osservato se non per consenso delle 
parti 0 per disposizione del magistrato, dopo iniziata la lite con 
la forma comune del processo sommario. 

prevedibile che il procedimento di eccezione si dileguerà 
rapidamente dalle consuetudini giudiziarie, se fin da ora il rito 
formale figura nella tavole statistiche come una rarità, E giova 
confidare che i tribunali e le Corti faranno uso ben moderato 
della facoltà di ordinare d’uffizio il procedimento formale, es- 
sendo utile che se ne astengano Quante volte sia possibile lo 
svolgimento regolare della istruttoria nelle forme, ormai ben 
garantite, del procedimento sommario. Nondimeno conveniva che 
l'ipotesi sanzionata dalla nuova legge ricevesse acconcia disci- 
plina processuale. La legge, nell'articolo 2, stabilisce la forma 
deli’ordinanza per il provvedimento che cangia il rito della causa 
e vuole che essa sia sottratta a ogni reclamo. Però ad evitare 
che la interpretizione soverchiamente letterale del testo ne tra- 
visasse il concetto, convertendo in occasione di indugi e di spese 
un precetto inteso a conferire semplicità e brevità al provvedi- 
mento, era da considerare, e fu considerata, nell’articolo 8 di 
queste disposizioni, la possibilità che il tribunale o la Corte or- 
dini il mutamento del rito con una sentenza nella quale si prov= 
veda insiame sopra una domanda contestata di istruzione. 

Potendo poi avvenire, giusta le disposizioni dell’articolo 2 della 
legge, che l'ordinanza per mutazione del rito sia pronunziata 
fuori d’udienza e senza che ne abbiano conoscenza le parti, venne 
regolata (articolo 9) la forma in cui dovranno riceverne pronta 
notizia. E ciò sia per non far decorrere invano il breve termine 
assegnato nell'ultimo capoverso del eitato articolo 2, sia per uni» 
formarsi alla tendenza della legge, che favorisce le partecipa 
zioni in forma economica quando si tratta di semplici annunzi 
riferentisi alla istruzione della lite. . 

Nell'articolo 10 prevedesi l’ipotesi della mutazione del proce- 
dimento in contumacia di alcuna delle parti. Poichè l'ordinanza 
di mutazione è necessariamente, o nel massimo numero dei casi, 
il primo provvedimento giudiziario dato nella causa, sembra in- 
dispens.bile che essa contenga la dichiarazione della contumacia 
accertata all'udienza, È superfiuo illustrare la disposizione per la 
quale l'ordine di mutazione del rito non può essere dato sopra 
domanda delle parti e ancora meno d'uffizio, prima che sia rin> 

‘ novata la » citazione, secondo l'articolo 382 del Codice (articolo 10, 
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primofcapoverso). Fu disposto inoltre (secondo capoverso), che, 
verifieandosi interruzione di istanza dopo il rinvio al procedi- 
mento formale, la citazione in riassunzione debba farsi con le 
norme di questo procedimento, non essendovi motivo per togliere 
efficacia all’ordine di mutazione del rito. 

Ma esaurita-la discussione nel grado in cui si trovò utile adot= 
tare il procedimento formale, non è affatto necessario che con- 
tinui ad essere osservato in stadî o gradi ulteriori, nei quali è 
ben difficile che si rinnovino le ragioni di opportunità della mu- 
tazione del rito. Pertanto, nell'articolo 11 è stabilito che le ci- 
tazioni d'appello, al pari di quelle con cui si propongono gli altri 
rimedî di legge, siano eseguite sempre nella forma normale, cioè 
a udienza fissa. Il magistrato investito della nuova cognizione 
del giudizio potrà a sua volta provvedere intorno al procedi» 
mento, qualora se ne verifichi il bisogno, con la forma econo- 
mica e pronta stabilita nella legge. 

Parve anche opportuno aggiungere che nelle controversie le 
quali sorgono nei procedimenti di esecuzione forzata non debba 
essere ordinata d’uffizio la mutazione del rito. Tale regola è 0s- 
servata anche oggi nella pratica, essendo il procedimento som- 
mario imposto per la natura della causa e mediante una specia- 
lissima disposizione di legge (articolo 573). Inoltr3, e molto pro- 
babilmente, la mutazione del rito seconderebbe il più delle volte 
in tali giudizi una tendenza tergiversatoria. 

L'articolo 2 della legge, nell'ultimo capoverso, regola il primo 
termine assegnato all'attore e al convenuto rispettivamente per 
effettuare, quanto al primo il deposito dei dosumenti in cancel- 
leria, e quanto al secondo l'analogo deposito e la comunicazione 
dalla risposta. 

Di costituzione dei procuratori tornava inutile parlare, dovendo 
essere già avvenuta all'udienza, a norma dell’articolo 7 della 
legge. E infatti l'articolo 2 non ha inteso prescrivere una nuova 
Costituzione di essi, perchè, se menziona l'articolo 158 del Co- 
dice di procedura (e per evidente equivoco anche l'articolo 165) 
non richiama affatto l'articolo 159, e l’accenno al primo (il 158) 
è da riferire al terzo comma di esso, che nel caso in discorso è 
il solo che possa avere una funzione pratica. L'articolo 12 delle 
disposizioni d’attuazione chiarisce e disciplina la materia speci-. 
fisando quando l'attore debba aggiungere la notificazione dei do- 
cumenti depositati, quale sia la conseguenza dell'omissione del 
deposito nel termine assegnato, e riconoscendo al convenuto la 
facoltà di non rispondere, in armonia alla disposizione del se- 
condo alinea dell’articolo 173 del Codice. 


Argomento del capo terzo sono la regole intorno al deposito 
e alla comunicazione dei documenti (articoli dal 13 al 23); ma- 
teria importantissima, per la funzione vitale che tali formalità 
esercitano nel riformato ordinamento dei giudizi. 

Qui giudicai nessaria una prima regola circa il computo del 
termine nel quale deve essere eseguito il deposito che precede 
l’adienza. Tale regola (articolo 13) s’'informa al concetto logico 
e strettamente conforme allo spirito della legge che il termine 
debba essere libero, non potendoBesservi compreso il dies a quo, 
giusta l’articolo 43 del Codice di procedura, nè il dies ad quem, 
che è quello dell’udienzia, il giorno, cioè, in cui la parte che 
produsse i documenti ha facoltà di ritirarli (articolo 15), e non 
è quindi utile all’altra parte che voglia esaminarli, studiarli o 
chiederne copie. 

Per raggiungere meglio l'intento a cui mira la legge con le 
disposizioni della prima parte dell’articolo 5 e dei due succes- 
sivi capoversi, giudicai opportuno consiierare l'ipotesi che il 
termine anteriore all'udienza non fosse stato esattamente osser= 
vato, per concedere la facoltà d’integrarlo mediante la domanda 
di un breve differimento della causa, durante il quale il deposito 
debba rimanere e continuare senza interruzione (capoverso del 
predetto articolo 15). 


Anche gli articoli [16 e 17 PRISSS termini per i depositi 
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anteriori all'udienza, prevedendo i casì di abbreviazione di ter- 
mine ® comparire, o di assegnazione del minimo termine legale 
di d'ae giorni in causa commerciale. E l'articolo 18 integra que: 
sta serie di provvedimenti, riferendosi al caso della citazione per 
pubblici proclami. Tali disposizioni, e le seguenti del capo terzo, 
appartengono strettamente alla specie di quelle necessarie per 
l'attuazione della legge e par il suo coordinamento a' casi par- 
ticolari preveduti dal Codice. Nel formularle tenni presente l’in- 
tenzione del legislatore che fu quella di tutelare con rigorosa 
equità i diritti processuali di tutti i contendenti. 

L'articolo 14, coordinandosi alle discipline vigenti del rito for- 
male, stabilisce i modi in cui il deposito si eseguisce e si a:- 
ceria col ministero della cancelleria. 

Possono le parti, per vicendevole fiducia, trovare utile 6 co- 
moda la comunicazione privata dei documenti, e non vi sarebbe 
stata ragione di vietarla. Bastava prevedera tale ipotesi e for- 
nire acconcia garanzia di forma, psr rendere incontrastabile il 
fatto della comunicazione. Questo è l'oggetto dell'articolo 19. 

L'articolo 20 determina il tempo in cui devono essere esegu!ti 
ì depositi ordinati in cors> di causa, e sancisce le conseguenze 
giuridiche dell'inadempimento del deposito e della inosservanza 
del termine all'uopo assegnato; conseguenze che si risolvono 
nella perdita dei vautaggi processuali conferiti dal deposito re= 
golarmente effsttuato. 

La consegna dei documasnti e atti della causa al cancelliere 
occorre nei casi previsti nel seconio capoverso dell'articolo 2 
della legge (domanda di mutazione del rito) e nel primo alinea 
dell'articolo 12 (provvedimento d'istruzione concordato). Per que- 
sti casi dà norma l'articolo 21. i 

L’articolo 22 compie le disposizioni concernenti la comunica- 
zione effettiva dei documenti depositati; e l'articolo 23 quelle 
concernenti il rilascio delle copie legali dei medesimi, preve- 
dendo anche l'ipotesi che una delle parti sia ammessa al gratuito 
patrocinio ed eliminando i varî dubbi che potevano nascere in- 
torno a quast'argomonto, 


Il cupo quasto si occupa della disciplina delle udienze (arti- 
coli dal 24 al 48). Sacondo accennai, la legge porta in questo ar- 
‘gomento una duplice profonda innovazione: regola l'istruzione 
della lite sotto la costante vigilanza e autorità del magistrato; 
conferisce al presidente, con le disposizioni degli articoli 46 12, 
una parte predominante nell'adempimento di tale ufficio. Pene- 
trando il significato complessivo e il concetto organico dei due 
citati articoli, alla luce anche dei lavori preparatorî, si intuisce 
con sicurezza che le facoltà del presidente, già stabilite nel Co- 
dice unicamente per il giudizio formale (art. 181 e seguenti), si 
vollero trasfuse nel nuovo giudizio sommario, ciò che appare ri- 
gorosamente logico. Infatti il Codice di procedura, considerando 
quale regola il rito formale e quale eccezione il sommario, ave- 
va destinato quest’ultimo alle liti che non richiedono istrut- 
toria. 

Oggi che il suo carattere è radicalmente innovato, giova adat- 
targli la veste e le prerogative del procedimento ordinario. L’e- 
sercizio di simili facolta presidenziali, secondo la riforma, si 
svolge generalmente in udienza pubblica, quasi integrando quello 
dei ‘poteri discrezionali e disciplinari, per la direzione della u- 
dienza, ora notevolmente accresciuti, a loro volta, in virtù delle 
disposizioni che confidano al prudente arbitrio del presidente il 
governo dei rinvii, i quali se consigliati dalle contingenze della 
controversia sono mezzo utile ed efficace a bene istruirla 0 a ga- 
rantire la mutua lealtà delle difese. 

Nella disciplina avveduta e saggia dell'udienza stail momento 
maggiore di applicazione della riforma, ed amo gui manifestare 
la fiducia che i capi dei collegi giudiziari, consapevoli della im- 
portanza delle funzioni loro affidate dalla nuova legge sapranno 
discernere, a tempo opportuno, quando convenga nell'iuteresse 
stesso dei litiganti spiegare una provvida severità contro l’abuso 


di inutili rinvii e quando invece sia giusto e prudente allentare 
i freni del rigore, per la valida ed onesta tutela del diritto di 
difesa, ovvaro anche per facilitare gli amichevoli accordi ai quali 
può, non di rado, condurre un prudente indugio. Intanto, perchè 
la chiarezza e pracisione della norma giuridica guidi e moderi 
l'arbitrio del magistrato, studiai di prevedera nel capo quarto, 
almeno per linee generali, la molteplice varietà dei fatti od epì- 
sodî procedurali che possono verificarsi all'udienza e fornire ma- 
teria a provvedimenti del presidente. Ò 

Soprattutto reputai necessario eliminare ogni equivoco sull in= 
tendimento della legge, in quanto ha distinto due periodi nella 
trattazione delle cause all’udienza, l'uno col solo intervento del 
presidente, l’altro con quello del collegio. L'articolo 4 della legge. 
non ha mirato con ciò a stabilire due ulienze, da tenere in giorni 
o con orari diversi. 

L'udienza è una e non subisce interruzione. Soltanto le causo 
devono essere chiamate in due torni successivi, al primo dei 
quali assiste il solo presidente col cancelliere © l’usciero. Av- 
verrà così, nella pratica, come è prevedibile che nel secondo 
turno, davanti al collegio, non occorra chiamare altre cause se 
non quelle che dinanzi al presidente furono già preparate o rese 
mature per la discussione, sia che questa verta su questioni 1n- 
cidentali sia che riguardi il merito, o l’ano e l’altro oggetto ju- 
sieme. Ma la procedura conserva sempre i caratteri essenzi: li 
del rito sommario, ed è quindi evidente che la causa va al col- 
legio in istato d’istruzione aperta, al contrario di quanto avviene 
nel procedimento formale. Epperò sarà lecito anche nella sc 
conda fase proporre istanze 6 prove non dedotte 0 allegate nella 
prima, e, al bisogno, i poteri personali del presidante dovranno 
essere spiegati anche in tale seconda fase per quelle provvidenze 
che siano nelle sue attribuzioni, secondo apparisce dalle dispo= 
sizioni degli articoli 5, 9, 12 della legge. 

Tali i criterî generali che ispirarono la compilazione delle 
norme di attuazione contenute negli articoli dal 24'al 48. L'ana- 
lisi singolare di essi mi pare superflua, Dirò solo ‘che nella mag- - 
gior parte sono disposizioni coordinatrici dsl sistema stabilito 
nel Codice di procedura per l'istruzione del procedimento for- 
male, allo scopo di adattarlo, con semplicità e precisione, alla 
nuova forma del rito civile. 

Nel rimanente sono di puro carattere regolsmentsre, 6 tutte 
circoscritte nei confini del mandato conferito al Governo, poichè 
con esse non si fa che sostituire e coordinare, dove co1veniva, 
quelle del Regolamento generale giudiziario, secondo il bisogno 
riconosciuto anche dal Parlamento, a cui corrispose una oppor= 
tuna promessa del mio onorevole predecessore nella tornata della 
Camera déi deputati del 29 gennaio di questo anno. 

Così, uns delle più importanti modificazioni al Regolamento 
generale giudiziario è quella che sostituisce le norme dell'arti- 
colo 229 del medesimo con quelle contenute nell'articolo 31 del- 
l’unito schema di decreto, dove il provvedimento preliminare per 
l'unione delle cause connesse od identiche è più precisamente 
disciplinato e posto in diretta armonia con le disposizioni del 
Codise di procedura, scritte nell'articolo 104 e negli altri che lo 
precedono. 

Intesa del pari a rettificare e modificare convenientemente, in 
relazione al nuovo procedimento, una disposizione del Regola- 
mento generale giudiziario è quella dell’unico articolo (49) che 
forma il capo quinto, il quale governa Za camparizione tardiva 
del contumace. La necessità di meglio regolare tale materia fa 
riconosciuta anche nel corso della discussione parlamentare. — 

Sarebbe stato molto desiderabile che in questo argomento 8ìl 
fossero eliminate alcune incertezze che travagliano la. pratica, 
come quella del vero momento estremo in cui cessa Ta facoltà 
della tardiva comparizione e l’altra della possibilità di riaper- 
ture successive del contraddittorio provocate da più contumasi. 
Ma questi temi di competenza legislativa devono essere riser- 
bati ad un futuro lavoro di più vasta revisione degli ordina» 
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menti processuali. L'articolo 49 sostituisce l'articolo 232 del.Re- 
golamento generale giudiziario, che considera precipuamente l’i- 
potasi della comparizione tardiva del contumace rispetto al giu- 
dizio formale, e'la regola appena in modo laconico e incompleto 
quanto al giudizio sommario ; onde la pratica dei varî tribunali 
diede origine a metodi di interpretazione e applicazione fra loro 
molto discrepanti e, dal più al meno, arbitrarî. Oggidì non v'è 
più bisogno di ripetere la distinzione tra le due forme di pro- 
cadimento, perchè, giunta una lite al punto di essere decisa, la 
comparizione di un contumace non può avere altro effetto che 
di far riportare la causa all'udienza, dove gli ulteriori atti di 
ìstruzione saranno compiuti, occorrendo, con le norme della nuova 
lagge e la discassione sarà ripetuta fra tutti i contraddittori. 
Ciò che importava era di stabilire con precisione le garanzie 
dovate ai varî interessi processuali, che in sensi opposti hanno 
diritto a tutela, nella circostanza di riapertura del contrad- 


dittorio ; e a questo fine confido che corrisponda la disposizione 
dall'articolo 49, 


A'cuni importanti p-oblemi, in presenza della nuova legge, e 
a scopo di coordinamento, offriva la materia del giudizio di ap- 
pella. Questi sono stati risoluti nel capo sesto (articoli dal 50 
al 54) 

Non vi è bisogno di illustrare l'articolo 50 che estende al giu» 
dizio davanti le Corti d’appello le regole stabilite nei capi pre- 
cedenti, in quanto possano ricevere applicazione. Meritevole in- 
vace di ogni attenziona è il quesito del coordinamento della di- 
sposizione dell’articolo 499 del Codice al sistma della nuova 
legge, poichè da ora innanzi tale disposizione dovrà produrre i 
sti effotti soltanto nel rito sommario. E appunto nell’applica- 
zione di essa al procedimento sommario (ipotesi considerata nel 
Codice come eccezionale) che si verifisarono così frequentitcon- 
troversie, che basta aprire i volumi delle effemeridi giudiziarie 
per scorgere quale massa ingombrante costituiscano e quanto 
sia desiderabile che cessino o almeno diminuiscano notevolmente. 
La difficoltà prima risale alla disputa dottrinale sul carattere 
della disposizione, che taluni vogliono considerare quale una pena, 
mentre altri le attribuiscono un significato giuridico diverso e 
la considerano come una sanzione di tacita rinunzia all'appello. 
Pur nou intendendo entrare in discussioni accademiche, era me- 
Stieri preoccuparsi di tre fondameatali questioni di coordina- 
mento, vale a dire: 

1° come si potessero equamente armonizzare con le norma 
dell'articolo 489 la distinzione dell'udienza in due fasi e la fa- 


coltà data all’attore (appellante) di depositare i documenti pri-. 


ma della comparizione. E su questi due punti ho considerato: 


a) che l'udienza è unica, e quindi nulla di quanto si ve-. 
rifica nella prima fase di essa, davanti al presidente, può avere 


un effettuo processuale definitivo, qualora stia in contrasto con 
ciò che si verifica un poco più tarli davaoti al collegio. E nel 
momento. della discussione che diventa decisiva la condotta del- 
l'appellante e che importà veramente di accertare se egli sia 
presente od assente, se comunichi o non comunichi i documenti 
prescritti dalla legge. Nè avrebbe influenza alcuna il rinvio 
della causa concordato o disposto in udienza anteriore: poichè il 
rinvio produce il solo effetto di sostituire un’udienza ad un’al- 
tra, per la migliore trattazione della causa; 

0) che l’appellante comparso regolarmente, il quale non 
presenti i documenti nell’istante in cui la causa si discute, ma 
ne abbia eseguito il deposito preventivo in cancelleria non si 
trova nelle condizioni previste nell'articolo 489, perehè col fatto 
del deposito mavifestò la ferma ed efficace volontà di adempiere 
l'obbligo della comunicazione. È vero che l’appellato ba diritto 
di pretendere anche la esibizione dei documenti nel corso della 
discussione, ma a tal uopo è facile al presidente di provvedere 
con l’uso dei poteri discrezionali che egli possiede, per esempio, 
ordinando un brevissimo differimento, se non fosse possibile altra 
soluzione, 


2° Se il deposito dalla sentenza e degli atti e documenti di 
primo grado, fatto in cancelleria prima dell’udionza, salvi l'ap- 
pellante contumace dalla sanzione dell'articolo 489. Pare equo 
temperare la rigidità della soluzione negativa che il fatto della 
contumacia fa credere inevitabile. Quando l'appellante mette a 
disposizione dell’avversario e del giudice la sentenza e gli atti, 
ma non si presenta a sostenere le ragioni del suo appello, è lo- 
gico che queste non possano essere esaminate. Nondimeno, ri- 
mane un fatto, il deposito delle carte processuali, che contrad= 
dice la presunzione della tacita rinunzia al gravame. 

La giurisprudenza di quattro Corti di cassazione, e ansho delle 
sezioni unite, nonchè della grande maggioranza delle Corti d’ap- 
pello, nega oggidì all’appellante contumace la facoltà della tar- 
diva comparizione. Questa massima non ripugna affatto al con- 
cetto della rinuncia tacita, di cui anzi può apparire un corolla- 
rio logico nello stato odierno de!la legislazione. Ma quando, come 
nella ipotesi preaccennata, il concetto della rinuuzia sia contra» 
stato da un fatto notevolissimo, che toglie univocità alla con- 
dotta dell’appellante, è giusto non negargli il beneficio della. tar- 
diva comparizione. 

Valendosi di essa, richiamando con la riapertura del contrad- 
dittorio la disamina del magistrato sulle ragioni del gravame, 
egli aggiunge al fatto del deposito preventivo dei documenti un 
altro fatto che, congiunto a quello, elimina ogni ragionevole fon- 
damento della presunzione di rinunzia. Volendo entrare nelle ve- 
dute di chi considera il rigatto all'appello come una pena, si 
potrebbe parimenti dire che la diligenza attestata col deposito 
preventivo, del quale il Codice non aveva potuto tenere alcuna 
considerazione, impstra a favore dell’appellante le circostanze 
attenuanti. Non è poi necessario che il deposito preventivo -sia 
stato eseguito nel preciso termine fissato dalla legge; inquan- 
tochè tale adempimento serve soltanto al ben diverso effetto di 
conferire diritto, a chi promosse il giudizio, di negare differi- 
menti all'avversario. 

3° Se e come la citazione fatta dall’appellato, per abbrevia- 
zione di termine, gli dia il diritto d'invocare l’applicazione del- 
l’artigolo 489. Sembra ragionevole coordinare questo istituto nuovo 
dell’abbreviazicne del termine a comparire alla severità del ri- 
getto dell'appello con t:mperanza di criterio. Sta bene che il 
citato in appello, 2 vincitore in primo grado, abbia facoltà di 
impedire gli artifizi procedurali dell’avversario diretti a protrarre 
la decisione definitiva. Ma è pur da riflettere chs talvolta l'as- 
segnazione di un termine maggiore del legale corrisponde al bi= 
sogno di organizzare meglio la propria difesa, appunto a cagione 
della patita soccombenza; e il dacidare se sia un atto giustifi- 
cabile anzi che un artifizio dilatorio, dipende dalla peculiarità 
delle circostanze, non soggetta a rigido freno di previsioni le- 
gislative. 

Ciò considerando, dovevasi, è vero, concludere che in massima 
la non comparizione dell’appellante, o la mancata produzione dei 
documenti, all'udienza indetta dall’appellato con la propria cita- 
zione, debbano sottostare alla comminatoria dell'articolo 489; ma 
conveniva preoccuparsi delle possibili giustificazioni della con- 
dotta dell’appellante, le quali potrebbero tante velte rendere ini- 
qua l'applicazione della legge con un effetto gravissimo quale 
è quello di cui si ragiona. Così, se l’appellato non fece notificare 
l'avviso di abbreviazione all’appellante in persona propria, chi 
può escludere il ragionevole dubbio che la di lui contumasia sia 
conseguenza di avere ignorato quell’avviso, massime quando l’an- 
gustia del termine ns abbia reso malagevole la comunicazione ? 
Ond’ è giusto prescrivere che in tale ipotesi la citazione di lui 
debbasi rinnovare, sia pure con speciale abbreviazione di termi- 
ne, se il presidente ne riconosca l'opportunità. Anche la mancata 
produzione degli atti e documenti e della sentenza all'udienza 
stabilita dall’appellato può essere effetto d'un impedimento le- 
gittimo ; e quindi conviene del pari affidare al prudente arbitrio 
del magistrato l’apprezzamento delle ragioni giustificatrici, per 
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concedere equa tutela all’appellante, mercò il differimento della 
discussione. a 

L'articolo 51 del decreto ba risoluto con Îa scorta di codesti 
criterî i problemi del coordinamento della legge all'articolo 484 
del Codice. Così mi sembrano pienamente rispettati gl’'intenti del 
legislatore, che volle instaurata la riforma del rito sommario 
sotto il vessillo della lealtà ‘delle discussioni giudiziarie. 

L'articolo 239 del Regolamento generale giudiziario provvede 
sul tema speciale della trasmissione dei documenti di un giu- 
dizio di graduazione, nel caso di appello contro sentenza in esso 
proferita. Fu disputato se ad altri giudizi di carattere abbastanza 
analogo, quelli di fallimento, di divisione e di discussione su un 
rendiconto, si potesse estendere il menzionato provvedimento. 
Parvemi opportuno affermare talo estensione nell'articolo 52 
sempre rammentando il voto del Parlamento per il miglioramento, 
nei limiti possibili, delle disposizioni contenute nel Regolamento 
generale giudiziario. 

Gli articoli 53 e 54 sono finalmente intesi a coordinare al si- 
stsma della nuova legge le disposizioni del Colice intorno alla 
dom«nda per la clausola di esecutorietà provvisoria in sede di 
appello, all'incidente d’inibitoria contro la clausola stessa, alla 
proposizione degli appelli per adesione e per incidente, armoniz- 
zando questi varî episodî della procedura di secondo grado col 
rintovato organismo del rito ordinario, 


Non mi resta ora che render conto dei motivi dell'ultima parte 
dello schema, la quale contiene le Disposizioni generali e tran- 
sitorie (articoli dal 55 al 58). 

Iutorno a queste ultime, che sono brevissime, iccenno soltanto 
che esse considerano ia molo distinto i giudizi formali e i som- 
mari pendenti il giorno in cui sarà attuata la legge. Circa i primi 
non vi era motivo per deviarli dal corso a cui già siano stati 
destinati dalla volontà dell'attore, volontà che si esplica legit- 
tmamente nella preferenza del rito formale, Sarebbe stato inu- 
tile sceverare i giudizi formali in cui sarà avvenuta, prima che 
la legge entri in vigire, la costituzione dei procuratori da quelli 
in cui il termine a comparire sarà tuttavia in corso. E ciò, in 
primo luogo perchè in tutti i casi varrebbe la considerazione 
del diritto esercitato dall'attore scegliezido quel procedimento 
inoltre, perchè sarà certamente così esiguo il numero delle cause 
forrali, iniziate negli ultimi giorni anteriori alla nuova legge, 
che il bisogno di spaciali disposizioni non potrebbe avvertirsi. 
Quante volte, dopo la pronunzia di una sentenza interlocutoria, 
o in seguito a qualche fatto interruttivo dell'istanza, si debba 
procedere a nuova citazione, mi parve opportuno autorizzare l'ap- 
plicaziore dsl nuovo sistema procsssua!e ai giudizi formali in 
corso, col disporre che la nuova ci'azione sia fatta a udienza 
fissa. 

Quanto poi alle cause sommarie pe denti, non può derivare alle 
medesime verun pregiudizio dall’applicazione immediata della 
nuova legge. L'unico diritto processuale acquisito dalle parti è 
quello di trattare la causà a procedimento sommario, e questo 
diritto è senza dubbio rispettato, continuando il procedimento 
sotto tal nome e carattere. È canone giuridico che le leggi re- 
golatrici la forma esteriore dei giudizi spiegano la loro autorità 
immediatamente. Applicare questo canone nella occasione in cui 
la nuova legge migliora il sistema dell'antica non può essere 
che di vantaggio agli interessati. Al senno e alla esperienza dei 
capi di collegio è affidato il nobile còmpito di dirigere il pas- 
saggio dal vecchio al nuovo metodo della procedura senza scosse 
e senza difficoltà. 


SIRE! 


La approvazione della riforma del procedimento civile fu un 
passo notevolissimo sulla via del progressivo perfezionamento dei 
nostri istituti giudiziari. Se le mie previsicni non mi ingannano, 
e mi conforta in esse l'adesione di autoravoli giureconsulti, ho 


fede che la nuova legge, integrata dalle disposizioni che prov- 
vedono ad attuarla e coordinarla al Codice e alle altre- leggi 
dello Stato, produrrà nella pratica gli effetti sperati e augurati; 
e che l'Italia potrà una volta di più, nell’arduo tema dell’ordi- 
namento del processo civile, offrire un snRIpio: degno di lode e 


di imitazione. 
E con tale augurio e speranza mi onoro di stan all'Au- 
gusta approvazione della Maestà Vostra l’unito schema di decreto. 
Il Guardasigilli 
Ministro di Grazia e Giustizia 
COCCO-ORTU. 


Il Numero 418 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l’articolo 15 della legge 31 marzo 1901, 
n. 107, che riforma il procedimento sommario, col 
quale il Nostro Governo è stato autorizzato a dare le 
disposizioni per l'attuazione e quelle di coordinamento 
della legge stessa col Codice di procedura civile e 
con le altre leggi; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 
Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia 
e dei Culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Capo I. 
Delle citazioni e notificazioni. 
Art. l. 


Quando vi siano più convenuti, quello tra essi che intende va- 
lersi della facoltà concessa nel capoverso dell'articolo 1 della 
legge deve uniformarsi alla disposizione del capoverso dell’arti- 
colo 151 del Codice di procedura civile. 

Se il biglietto di citazione per abbreviazione di termino non 
sia notificato in persona propria agli altri convenuti la rinnova- 
zione del medesimo, nei casi e per gli effetti dell'articolo 382 
del predetto Codice, è a carico dell'attore. 

Se l’attore non comparisca all'udienza stab'lita nei termini le- 
gali dal convenuto, si applicano le disposizioni dell'articolo 381 
del Codice di procedura civile. 

Non comparendo nessuna delle parti, il bigliètto di citazione 
per abbreviazione di termine rimano senza effetto. 

Art. 2. 

Il convenuto che si vale della facoltà menzionata nell’articola 
precedente sana la nullità della citazione, salvi i diritti che a*- 
bia acquisiti anteriormente alla notificaziono del biglietto, e perde 
la facoltà d’impugnare la sentenza con l'opposizione prevista nel- 
l’articolo 474 e seguenti del Codice di procedura civile. 

Il biglietto di citazione per abbreviazione di termine, oltre 
quanto è prescritto nell'articolo 133 del Codice anzidetto, indica 
la data della citazione dell’attora, col noma dell'usciere che la 
notificò, e il nome del procuratore che il convenuto intende co- 
stituire. L’indicazione del procuratore produce gli effetti stabi 


liti nell'articolo 3. 
Art. 3. 


Al procuratore, costituito in giudizio o nominato nella cita- 
zione, si possono notificare il biglietto di citazione di cui nei 
precedenti articoli, gli atti d'istruzisne e lo ordinanze, anche 80 
la parte abbia dichiarato la residenza o il domicilio, od abbia 
eletto il domicilio presso altra persona od uffizio, ad eccezione 
degli aiti che per disposizione di legge devono essere notificati 
personalmente. 
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Art, 4. 

Nelle cause commerciali alle parti comparse personsImente le 
notificazioni indicate nel precedente articolo si fanno al domi- 
cilio eletto o dichiarato, 0 alla residenza dichiarata nel Comune 
in cui ha sede il tribunale, 

In mancanza di ta'e elezione 0 dichiarazione, la notificazione 
può essere fatta alla cancelleria del tribunale, 

Art. 5. 

Alle parti rappresentate da un procuratore comune le notifica- 
zioni nel corso del giudizio possono farsi con unica copia. 

Alle parti delle quali fu legalmente accertata la non compa- 
rizione all’udianza non si notificano i d:positi di documenti, nò 
le comparse di semplice istruzione, anche s3 contengano propo- 
sta di mezzi istruttori. 

Art 6, 

x Lo scambio delle comparse in udienza è provato dal visto per 
ricevuta che ciascuna parte, la quale ne riceve copia, rilascia 
sull'originale, Tale visto deve essere apposto in fine dell'atto, 
anche sul margine del foglio, e ogni cosa scrittavi appresso, 
senza nuovo visto, si ha per non comunicata, salvo che il tribu- 
nale accerti la perfetta identità delle comparse. 

Nel caso previsto nel penultimo capoverso dell'articolo 5 della 
leggo, la comparsa è consegnata al cancelliere, e ciascuna parte 
ne ritira copia apponendo il vist) all’originale. Si può anche no- 
tificare la comparsa nel termine stabilito a norma della dispo- 
sizione del predetto capoverso, iziserenlo in essa l'elenco dei do- 
cumenti, 

; Art. 7. 

Se l'ordinanza presidenziale indicata nell'articolo 12 della legge 
fu pronunziata non presenti le parti la citazione a comparire in- 
nanzi al giudice delegato per l’esscuzione della medesima può 
essere fatta nell'atto di notificszione, 0 separatamente con sem- 
plice biglietto, 

Capo lI, 
Della mutazione del procedimento. 
Art. 8. 

La continuazione della causa col procedimento formale è di- 
sposta con ordinanza, a norma dell'articolo 2 della legge, anche 
quando sia deliberata dal collegio, a meno che sia disposta con 
la sentenza che provvede per l’istruzi ne. 

Art. 9. 

Se le parti non siano presenti alla pronuncia dell'ordinanza 
Ghe dispone d'ufficio la mutazione del procedimento, ne è data 
loro notizia, a cura e responsabilità del cancelliere, entro il 
giorno successivo alla pronuncia, mediante semplice avviso in 
carta libera. All’usciere è dovuto il diritto stabilito nel primo 
e secondo capoverso dell'articolo 268 della tariffa giudiziaria 
civile, i 

Art. 10. _ 

, L'ordinanza che dispone la mutazione del procedimento di- 
chiara la contumacia delle parti che vi sono legalmente incorse. 
Tale dichiarazione è definitiva. 

Per le notificazioni al contumace si osserva la disposizione 
dell'articolo 385 del Codice di procedura civile, Il contumace può 
comparire a norma dell'articolo 159 dello stesso Codice. 

Quando si debba rinnovare la citazione, a norma dell’articolo 
382 del predetto Codice, non può essere ordinata la mutazione 
del procedimento prima di tale rinnovazione. 

Se dopo la mutazione del procedimento occorra di riassumere 
l'istanza o rinnovare la citazione, secondo le disposizioni degli 
articoli 333 e 334 del Codice di procedura civile, la citazione sarà 
fatta per comparire secondo le disposizioni degli articoli 15$ e 
159 del Codice stesso. 

Art. 11. 

L'appello è proposto con citazione a udienza fissa anche se in 
prima istanza la causa fu proseguita e ultimata col procedi= 
mento formale. 
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La stessa regola si osserva per l'opposizione proposta dal con- 
tumace per l'istanza di revocazione e per l'opposizione del terzo. 
Il procedimento formale nelle controversie per opposizione a 
precetto o in sede di esecuzione forzata non può essere ordinato 
d’ufficio. 
Art. 12. 

L’attore deve depositare in cancelleria nel termine stabilito 
nell'ultimo capoverso dell'articolo 2 della legge i documenti sui 
quali fonda la sua domanda, a meno che li avesse depositati a 
norma dell'articolo 5. Se deposita documenti non menzionati nel- 
l’atto di citazione deve far notificare l’elenco di essi nello stesso 
termine. 

Se il deposito non è eseguito nel termine legale predetto, la 
causa può essere proseguita mediante nuova citazione da farsi 
per biglietto secondo le norme del procedimento formale. 

Il convenuto che non intende rispondere nè comunicare docu= 
menti può chiedere l'iscrizione a ruolo della causa subito dopo 
trascorso il termine indicato nella prima parte di questo srti- 
colo. 

a Capo III. 
Del deposito e della comunicazione dei documenti. 
Art. 13. 

I giorni del deposito, della sua notificazione, e dell'udienza non 
si computano nel termine in cui deve essere eseguito il deposito 
dei documenti anteriormente alla udianza. 

. Art. 14. 

Il cancelliere iscrive immediatamente ogni deposito nel registro 
delle cause civili e commerciali, tenuto a norma dell’articolo 
35, n. 1 del R, decreto 10 dicembre 1882, n. 1103, e ne rilascia 
certificato con la data e il numero d'ordine in margine all'atto 
di citazione, comparsa, od avviso che contiene l'elenco dei do- 
cumenti. 

Art. 15. 3 

La parte che produce i documenti può ritirarli nel giorno e 
prima dell’apertura dell’udienza a cui è assegnata la causa, e 
deve apporre la firma per ricevuta, con la data, in margine alla 
registrazione del deposito. 

Se nel giorno dell’udienza il termine prefisso per la durata 
del deposito, di cui nella prima parte dell'articolo 5 della legge, 
non fosse compiuto, la parte potrà astenersi dal ritirare i do- 
cumenti e chiedere l'integrazione del termine mediante diffori- 
mento della causa a una udienza prossima. 

Art. 16, 

Il presidente quando autorizza la citazione a termine abbre- 
viato per modo che il deposito dei documenti non possa aver 
luogo quattro o rispettivamente due giorni avanti l'udienza, può 
con lo stesso decreto permettere il deposito dei documenti per 
l’effetto previsto nel secondo capoverso dell'articolo 5 della legge, 
purchè il deposito sia eseguito prima d’intimare la citazione e 
notificato con essa. 

Art. 17. 

La disposizione dell’articolo precedente si osserva quando il 
termine normale a comparire assegnato dall'attore sia quello 
stabilito nel numero 1 dell'articolo 147 del Codice di procedura 
civile. 

Art. 18. 

Il decreto che autorizza la citazione per pubblici proclami sta- 
bilisce il termine in cui devono essere depositati i documenti 
por l’effetto menzionato nel secondo capoverso dall'articolo 5 della 
legge. 

Tale termine non può essere superiore alla metà di quello as- 
segnato per la comparizione. 

Art, 19. 

Le parti possono nel corso del giudizio concordare la comuni- 
cazione dei documenti in forma privata, rilasciandosi rispettiva 
ricevuta sull’originale dell'atto o della camparsa che ne con- 
tiene l'elenco, con la data e la sottoscrizione del ricevente. Tale 
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comunicazione vale come quella fatta per mezzo della cancel- 
leria, ” 
Art. 20. 

Il deposito dei documenti, previsto nel secondo capoverso del- 
l'articolo 2, nell'ultimo dell’articolo 8 e nel primo dell'articolo 9 
della leggo, deve essere eseguito il giorno stesso dell'udienza in 
cui è ordinato dal presidende, a meno che sia concesso all’uopo 
un termine spaciale. 

Quando il deposito dei documenti deve essere eseguito entro 
un termine stabilito, chi ue omette o ritarda l’esecuzione non ha 
diritto di ottenere il differimento della discussione se l’altra 
parte s’opponga, né di opporsi al diffsrimento se l’altra parte lo 
domandi. 

Art, 21. 

Quando, sopra la domanda di un provvedimento istruttorio con- 
cordato, il presidente rinvia al giorno successivo la pronuazia 
dell’orlinanza, le parti consegnano al cancelliere gli atti e do- 
sumenti di cui occorre la cognizione. Di tale consegna è fatta 
menzione nel foglio d’udienza. 

In questo caso, e in quello previsto nel secondo capoverso del- 
l'articolo 2 della leggo, gli atti e documenti sono presentati dal 
cancelliere al presidente subito dopo chiusa l'udienza. 

Art. 22. 

Il procuratore, munito di mandato o già costituito, può sem= 
pre avere comunieazione dei documenti depositati in cancelleria 
anche se non esibisca la citazione menzionata nel primo capo- 
verso dell’articolo 5 della legge. 

Il deposito dei documenti non dispensa dall'obbligo di esibirli 
a richiesta dell'avversario durante la discussione orale. 

Art. 23. 

Le copie legali dei documenti depositati, che siano richieste 
in conformità del primo capoverso dell'articolo 5 della legge, 
sono spedite dalla cancelleria nella carta bollata prescritta per 
le copie degli atti notarili nell'art. 19, numeri 13 e 38, della legge 
sulle tasse di bollo, testo unico approvato con R. decreto 4 lu- 
glio 1897, n. 414, fornita dal richiedente. 

I diritti di copia sono gli stessi stabiliti per le copie delle 
montenze civili. Nessun altro compenso o diritto è dovuto se i 
documanti depos'tati siano in carta libera per essere la parte 
producente ammossa al beneficio del patrocinio gratuito. 

Se il richiedente le copie legali è ammesso al patrocinio gra- 
tuito, si applicano le disposizioni dell'articolo 6, n. 3 e dell’ar- 
ticolo 20, capoverso, del R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627, 
sul patrocinio gratuito. 

Capo IV. 
Delle udienze. 
Art. 24. 

Per la esecuzione dell'articolo 4 della legge, le udienze sono 
aperte, nell'ora stabilita, dal presidento assistito dal ‘cancelliere 
e dall’usciere di servizio. 

° Art, 25. 

Aperta l'udienza, le cause sono chiamate secondo le norme 
stabilite negli articoli 251 e 252 del Regolamento generale giu- 
diziario. Le cause che per provvedimento antecedente devono es- 
sera trattate davanti al collegio sono chiamate davanti al presi» 
dente soltanto se le parti ne facciano domanda. 

Art. 26. 

Il presidente dispone i differenti concordati e quelli che de- 
vono ordinarsi nei casi previsti nella prima parte dell’articolo 6 
e nel primo capoverso dell'articolo 9 della legge; ordina la can- 
cellazione della causa dal ruolo quando nessuna delle parti si 
presenta o quando le parti comparse ne fanno domanda, oppure 
nel caso preveduto nell'ultimo capoverso del predetto articolo 6; 
dà atto della contumacia delle parti non comparse all'udienza, in 
conformità dell'articolo 230 del Regolamento generale giudizia= 
rio. Egli può sempre disporre che la parte’ non comparsa sia 
nuovamente chiamata alla fine dell'udienza. 
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Se la causa debba essere portata daventi al Collegio per la 
discussione, il presidente dispone che sia richiamata nella se- 
conda parte dell'udienza. 

Art. 27. 3 

I rinvii sono registrati nel foglio d’udienza, facendosi menzione 
delle parti comparse e indicando se siano stati ordinati di uffi» 
zio, o ai istanza di una delle parti, o per accordo fra esse. 

Anche nel caso di cancellazione di una causa dal ruolo devono 
essere registrate nel foglio d’adienza le stesse indicazioni. 

Il rinvio della discussione a un'udienza prossima può essere 
ordinato d’uffizio per ragioni di servizio. 

Art, 28. 

Verificandosi uno dei casi per i quali, a norma degli articoli 
333 e 334 del Codice di procedura civile, si fa luogo alla rinno- 
vazione della citazione la causa è cancellata dal ruolo. 

La notificazione menzionata nell'articolo 333 del Codico pre» 
detto può essere fatta mediante comparsa comunicata all'udienza 
insieme coi documenti giustificativi. : 

La parte a cui dovrebbe essere rinnovata la citazione per rias- 
sunzione d'istanzs, può intervenire nel giudizio, dichiarando la 
propria qualità mediante comparsa comunicata all'udienza. 

Art. 29. 

Le parti possono scambiarsi le comparse conclasionali diffe- 
rendo la causa ad altra udienza davanti al presidente, per la co- 
municazione di ulteriori seritti defensionali. Può anche essere 
concordato che una delle parti comunichi la propria comparsa 
conclusionale, e che l’altra parte abbia un differimento per co- 
municare la propria, e così di seguito occorrendo. La comparsa 
che contiene la proposta di un’azione in riconvenzione è notifi- 
cata all'attore contimace sscondo le disposizioni degli arti- 
coli 3 e 4. . 

Il presidente può ordinare che le cause siano chiamato di- 
nanzi al collegio quando risulti che le parti abbiano sufficiente- 
mente esauriti gli atti preparatorî per la discussione. 

Art. 30. 

Il presidente, se non provveda in udienza sulle damande per 
atti d'istruzione e sulle altre istanze incidentali, può ordinare 
che le parti compariscano davanti a lui non più tardi del giorno 


successivo. 3 
Art. 31. . î CRE 
La domanda di unione di cause, per identità di domanda o per 


connessione, è proposta col procedimento incidentale davanti al 
presidente, il quale dà i provvedimenti necessarî perchè tali 
eause siano chiamate nella stessa udienza, riservato l'esame delle 
opposizioni contro la domanda di unione. - ; 

Se le cause siano assegnate a sezioni diverse del medesimo 
tribunale, il presidente provvede per il trasferimento di esse sul 
ruolo di una stessa sezione, seguendo l'ordine della prevenzione 
stabilita dalla data della citazione. Le cause saranno differito in 


attesa del provvedimento. 
Art. 32. 


Quando si voglia chiamare in causa un garante, il presidente 
assegna il termine all'uopo, con riserva delle questioni a cui 
può dar luogo la chiamata in garantia. 

Se le parti siano d'accordo sulla chiamata del garante, e, dopo 
avvenuta questa, sulla messa fuori causa del garantito, il pre- 
sidente provvede con ordinanza. 

La chiamata in garantia proposta dinanzi al collegio non ri- 
tarda la decisione della lite principale. Ga DI 

Art. 33. L | 

Le disposizioni della prima parte e del secondo capoverso del- 
l'articolo precedente si applicano pure nel caso in cui una parte 
domandi di fare intervenire in causa un terzo cui creda ‘comune, 
la controversia. 

L'intervento volontario è proposto con comparsa. Esso può ese 
sere proposto anche dinanzi al collegio, ma non ritarda la deci= 
sione della causa, salvo che il presidente creda di provvedere 
a’ termini del primo capoverso dell’articolo 9 della legge, 
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: -.-. Art,-34. 

Se vi sia accordo sopra un'eccezione di incompetenza per ter- 
ritorio, 0 per counessione di causa, 0 litispendenza, il presidente 
provvede con ordinanza, e rinvia le parti all'autorità giuliziaria 
che deve conoscere della causa per ragione della connessione o 
della litispendenza, 

Art. 25. 

Quando sia concordata l'ammissione di un interrogatorio e la 
parte che deve rispondere sia presente, il presidente ha facoltà 
d'intsrrogarla immediamente, o di disporre che l'interrogatario 

abbia luogo dopo finita la pubblica udienza. 

‘L'ordinanza ché ammette il giuramento decisorio sull'accordo 
delle parti indica l’udienza in cui dovrà essere prestato, salvo 
che per motivi gravi sia delegato un giudice a riceverlo. L'or= 
dinanza è notificata a norma dell'articolo 223 del Codice di pro- 
cedura civile, 

Prestato il giuramento, la cansa è rinviata a udienza per la 
discussione, ; 

In ogni caso si redige per la prova un processo verbale sepa- 
rato dal foglio di udienza. 

Art, 36, x 

L'ordinanza del presidente: 

7.80 ammette :il giuramento, deve contenerne la formola; 

se ammette la prova per interrogatorio o per testimoni, può 
riportarsi agli articoli dedotti nelle comparse debitamente scam- 
biate; 
se ammette dla prova testimoniale, provvede, qualora ne sia 
il caso, anche per la proroga o-abbreviazione del termine rela» 
tivo. 
Art. 37. 

La prova contraria, quando con essa si vogliano provare fatti 
nuovi, deve éssere dedotta mediante comparsa concitazione a 
comparire avanti il giudice delegato, che provvede a norma del- 
l'articolo 181 e seguenti del Codice di procedura civile. 

Art. 38. 

‘Quando le parti siano d'accordo per l'ammissione della perizia, 
ma non per la scelta dei periti, questi sono nominati dal presi- 
dente con l'ordinanza che ammette la perizia stessa. 

In tale ordinanza il presidente stabilisce il giorno della pre- 
stazione del giuramento» dei periti. 

La disposizione della prima parte di quest'articolo si applica 
anche alla nomina degli arbitri conciliatori. 

Mi Art. 39. 

‘Le domande per provvedimenti conservatort o interinali com- 
presi i sequestri giudiziart, quando vi sia lite pendente, possono 
essere proposte nel molo stabilito nell'articolo 181 del Codice di 
procedura civile. ; i 

La stessa disposizione si applica per la denunzia di nuova 
opera o di danno temuto nei casi indicati nel capoverso dell’ar- 
ticolo 938 del predetto Codice. 

Art. 40. 

Sulle domande per provvedimenti istruttorî od altre istanze 
incidentali, il presidente, o il giudice delegato, può, nei casi di 
urgenza, pronunziare ordinanza in conformità dell'articolo 182 
del Codice di procedura civile, salvo il reclamo entro il termine 
stabilito dal successivo articolo 183. 

Art. 41. 

Sulla domanda per: verificazione di scrittura privata il presi- 
dente delega un giudice all'istruzione e provvede per il deposito 
6 la custodia del documento nella cancelleria, 

Art. 42. 

Se una parte interpella l’altra all'effetto previsto nell'articolo 
298 del Codice di procedura civile, il presidente rinvia la causa 
ad altra udienza e stabilisce i termini anteriori ad essa per la 
risposta dell’interpellato e per la proposizione della querela di 
falso ; dà inoltre i provvedimenti per il deposito e la custodia 

«- nella cancelleria del documento impugnato. 
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Proposta la querela la causa è cancellata dal ruofo, a meno 

che vi siano domande indipendenti dall'incidente di faleo. 
Art. 43. 

La comunicazione in giudizio dei libri e delle carte dei com= 
mercianti, a norma dell'articolo 27 del Codice di commercio, sì 
fa mediante deposito nella cancelleria entro il termine stabilito 
dal presidente, il quale, occorrendo, na fissa pure la durata, Se 
è concordato altro modo di comunicazione ne viene fatta men- 
zione nel foglio d’udienza, Il presidente può delegare un giudica 
perchè intervenga con l'assistenza del cancelliere all'esame dei 
libri e ne rediga processo vorbale. 

Quando sia disposta la esibizione dei libri o delle carte del 
commerciant?, a norma dell'articolo 28 del pradetto Codice, con 
la stessa ordinanza è destinato il luogo e il giorno della esibi- 
zione e delegato il giudice che procederà con l'assistenza del 
cancelliere a estrarne ciò che riguarda la controversia. 

Art. 44, 

Nel foglio di udienza sono riassunte son chiarezza le istanze 
e dichiarazioni verbali delle parti, e sono inserite le orlinanze 
del presidente. La parte che provoca una ordinanza d'istruzione 
ha l'obbligo di munirsi di copia autentica della medesima per 
unirla agli atti della causa, anche quando non ne occorra noti- 
ficazione. ll cancelliera può esigere che la carta bollata neces 
saria per la copia gli sia consegnata nel momento stesso d:lla 
emanazione dell'ordinanza. 

Art. 45. 

L'ordinanza pronunziata dopo l’udienza è inserita nel foglio di 
essa, in appendice, osservate nel resto le disposizioni del prece= 
dente articolo. 

Art. 46. 

La nomina del giudice relatore è annotata dal cancelliere nel 
foglio d’udienza. Il presidente stabilisce il termine entro il quale 
gli atti devono essere trasmessi al relatore. Le parti devono ef= 
fettuare la consegna dei fascicoli completi degli atti e documenti, 
a norma dell’articolo 10 della legge. 

Se una delle parti non eseguisca la consegna nel termine fis- 
sato, la relazione può essare fatta sulle carte dell'altra. Nel caso 
di omissione comune la discussione è differita d'ufficio. 

I procuratori negligenti sono puniti a norma dell'ultimo capo- 
verso dell’articolo 177 del Codice di procedura civile. 

Se occofra la comunicazione degli atti al Pubblico Ministero, 
il presidente ne stabilisce il termine 

Art. 47. 

Il presidente dispone che l’udienza prosegua in presenza del 
collegio per la trattazione delle cause che devono essere discusse. 
Tali cause sono chiamate secondo le norme stabilite dall’arti- 
colo 25. n 

Il foglio d’udienza è compilato senza interruzione. Il cancelliere 
vi fa menzione dell’ora in cui interviene il collegio e dei nomi 
dei giudici che lo compongono. 

Art. 48. 

Qualora davanti al collegio siano proposte domande concordate 
per atti istruttorî, od altre sulle quali spetti di provvedere al 
presidente, questi può rinviare le parti davanti a sè ad una 
udienza prossima. 

Capo V. 
Della comparizione del contumace. 
Art. 49. 

Il contumace che intende valersi della facoltà concessa nella 
prima parte dell'articolo 386 del Codice di procedura civile deve 
depositare in cancelleria la comparsa conclusionale col mandato, 
quando occorra, e coi documenti. 

Il presidente decreta in fine della comparsa la sospensione del 
giudizio e assegna l’udienza in cui le parti dovranno nuovamente 
comparire. Il decreto deve essere trascritto dal cancelliere su 
tutti gli esemplari della comparsa. 

Con lo stesso decreto è stabilito il termine in cui il cancelliere, 
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mediante biglietto d’avviso, deve far notificare alle parti com- 
parse la riapertura del contraddittorio. 

La causa è riportata dal cancelliere sal ruolo d'udienza, con 
la precedenza che le spetta secondo il numero della iscrizione, 
senza uopo di richiesta o di altra formalità. 

La parte tardivamente comparsa può esaminare in cancelleria 
gli atti e documenti delle altre parti. Queste hanno diritto di 
far discutere la causa all'udienza stabilita, purchè si uniformino 
alla disposizione della prima parte dell'articolo 5 della legge 
qualora intendano comunicare nuovi documenti. 

Queste regole si osservano anche nelle cause per le quali fosse 
stato ordinato il procedimento formale. 

Capo VI. 
Dei giudizî di appello. 
Art. 50. 

Le disposizioni dei capi precedenti si osservano nei giudizi 

avanti alle Corti d'appello, in quanto siano applicabili. 


. Art. 51. 
Il rigetto dell'appello senza esame, a norma dell'articolo 489 


del Codice di procedura civile, è pronunziato nel caso di non 
comparizione dell’appellanto, all'adianza fissata per la discussione 
della causa innanzi al collegio. 

L'appellante che prima dell'udienza ha eseguito e notificato 
il deposito in cancelleria della sentenza appellata e degli atti e 
documenti del primo giulizio, necessarî per l'esame dell'appello 
può valersi della tardiva comparizione a norma del precedente 
articolo 49. 

L’appello è rigettato senza esame quando alla discussione della 
causa innauzi al collegio l’appellanto non presenti la sentenza, 
gli atti o i documenti indicati nel precedente capoverso, a meno 
che gli avesse depositati preventivamente nella cancelleria no- 
tificando il deposito, - 

Se l’appellato si è valso della facoltà concessa nel capoverso 
dell'articolo 1 della legge, il presidente può rinviare la discus- 
sione della causa ad altra udienza, purchè l'appellante giustifi- 
chi di non aver potuto presentare la sentenza e gli altri atti e 
documenti. 


Nel caso indicat> nel precedente capoverso, l’appellante non 


comparso, che non sia citate, in persona propria, deve essere 
nuovamente citato nel termine che sarà stabilito dal presi- 


dente. 
Art. 52. 


Le disposizioni dell'articolo 239 del Regolamento generale giu- 
diziario si applicano agli appelli contro le sentenze pronunziate 
in materia di fallimento e nelle controversie insorte nei giudizî 
per rendimento di conti o per divisione a’termini degli articoli 
323 e 890 del Codice di procedura civile. 

Art. 53. 
Pendente il giudizio d'appello, le istanze menzionate negli ar- 


ticoli 483 e 484 del Codice di procedura civile possono essere 
proposte nella. forma stabilita negli articoli 181 e seguenti dello 
stesso Codice, ovvero mediante comparsa comunicata all'udienza 
nella forma delle domanie per provvedimenti d'istruzione. Negli 
altri casi le dette istanza si propongono mediante citazione. 

: art. 54. 

L'appello incidentale e quello per adesione devono essere pro- 
posti con la prima comparsa, c. 

Se l’appellante è contamace, la comparsa con cui si propone 
l'appello incidentale gli è notificata nella forma indicata negli 
articoli 3 0 4. I 

Se è ordinata la continuazione della causa a procedimento for- 
male, l’appello incidentale e quello per adesinne si possono pro- 
porre nel termine per rispondere, successivo alla scadenza dì 
quello stabilito nell’utimo capoverso dell'articolo 2 della legge. 

: CapitoLo VII. 
Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 55. 
La parola parte usata in queste disposizioni indica anche i 
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procuratori in tutti i casi in cui il Ministero loro è prescritto 
od ha luogo. 
Art. 56. 

Le caxse che si troveranno iniziate col prosedimento. formale 
il 30 settembre 1901 continueranno, nel grado attuale dî giudi- 
zio, ad essere trattate con tale procedimento fino a sentenza dé- 
finitiva o interlocutoris, Esse saranno portate a udienza. fissa 
mediante citazione per biglietto, a. norma dell’articolo 13: della 
legge, quando intervenga la pronunzia di una sentenza ititerlo= 
cutoria, e dopo la esecuzione di questa ove ne sia il-4aso. 

Saranno pure portate a udienza fissa, quando occorra; la nuova 
citazione a norma degli articoli 332, 333, 334 del Codice di: pro- 
cedura civile. 

Art. 57. 

Alle cause sommarie pendenti il giorno 30 settembre 1901, in 
qualunque stato e grado si trovino, tranne quando siano asse- 
gnate all’adienza per la discussione; saranto applicate lo norme 
stabilite nella legge e nelle presenti disposizioni. 

Art. 58. i 

La legge 31 marzo 1901, n. 107, ed il presente decreto avranno 
effetto dal 30 settembre 1901; e da quel giorno rimarranno abro» 
gate tutte le disposizioni contrarie. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 31 agosto 1901. 
VITTORIO EMANUELE. 


Cocco-OrTU. 
Visto, IZ Guardasigilli : Cocco-OrtU 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° Pubblicazione). 

Si è dichiarsto che la rendita seguente del Consolidato 5 
cioè: N. 906,817 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, 
per L. 10, al nome' di Melone Mariantonia fu Nicola, minore, 
sotto l’amministrazione della madre Concilio Lucrezia, domici» 
liata a Casagiove (Caserta), fu così intestata per errore oceorso 
nelle indicazioni date dsi richiedenti all'Amministrazione del 
Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Melone 
Antonia fa Nicola, minore, ecc., vora proprietaria della rendita 
stessa. : 

A’ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse clio, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso; ove- non sieno: state 
notificate opposizioni a questa Direzione. Generale, si procederà 
ulla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Rom., il 28 agosto 1901. 
Per il Direttore Generale: 
A. CASINI. 


frr————__mÉmp\@©@e9r 
RettIFICA D'INTESTAZIONE (2° Pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 oro, ì 


cioè: N. 1,214,569 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, 
per L. 500, al nome di T'rovatti Maria fu Giovanni, nubile, do- 
miciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nellò 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito -Pub- 
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Trovati Clemetitina= 
Anna-Maria fa Giovanni Antonio, ecc. ece., vera proprietaria 
della rendita stessa. 1 
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avvisa, ove-:nén:sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione. Generale; si; procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richieste; | © — 
Roma, il 28 agosto 1901, ° 
Per il Direttore Generale 
A. CASINI. 


[————_—_—. kZRNI- EC 
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AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3% Pubblicazione). 

E° stato denunziato lo smarrimento della ricevuta rilasciata il 
1° luglio 1901, dal Direttore della Banca d'Italia, Succursale di 
Messina, al sig. avv. Barraja Giovanni fu Ignazio, per deposito 
di quattro cartelle al portatore n, 061,072 di L. 50, n. 412,531 di 
L. 190, n. 150,650 di L. 200 e n. 141,158 di L. 500, al fine di ot- 
tenerne il cambio, essendo sprovviste di cedole. 

Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, 
n, 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse -che, trascorso 
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, si procederà alla consegna delle 
nuove cartelle al sig. avv. Barraja Giovanni, od a chi per esso, 
senza obbligo di restituzione della ricevuta, la quale rimarrà di 
nessun valore. 

Roma, il 17 agosto 1901. 
Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 


P__Prym_ lÈ 


DirEzIONE GenERALE DEL Tesoro (Portafoglio) 


Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
in valuta metallica dei dazi doganali d’ importazione 
è fissato per oggi, 7 settembre, in lire 104,02. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione Industria e Commercio 


Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercic 
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio). 

6 settembre 1901. 


Con godimento | 


Senza cedola 


in corso 
Lire Lire 
| 5 °/, lordo 102,46 4/4 100,48 4/4 
44/2 °/o netto | 111,50 3 110,37 77 
Consolidati. Ma dre ls ù 
4%, netto 102,31 ?/s 100,31 7/3 
3%, Zordo 63,43 62,23 


PARTE NON. UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


I giornali inglesi commentano il ricevimento del principe 

chinese Ciun a Berlino. 
*» Il Times dice che l'Imperatore Guglielmo ha parlato con 
franchezza, energia e dignità. Doversi quindi sperare che i 
Chinesi si terranno a mente la solenne ammonizione dell’Im- 
peratore. 

Il Morning Post scrive che, ricevendo il principe Ciun, 
l'Imperatore Guglielmo fa, nel più ampio significato della 
parola, il rappresentante dell'Europa e della civiltà. L’im- 
peratore manifestò la sua opinione francamente © semplice- 
mente, usando un linguaggio dignitoso e corretto. L'Europa 
deve perciò essere grata all'Imperatore di Germania. 

° 


e e 
L’Age;:zia Havas comunica ai giornali il seguente tole- 
gramma da Costantinopoli, 5 settembre: . 
« Mentre la Porta fiu qui sembra non avere ancora for- 
mulata nessuna offerta positiva per la sistemazione dei cre- 
diti francesi, pare certo, secondo comunicazioni avute da 


©. Parigi, che, dal canto suo, il Governo francese è fermamente 


deciso di esigere non solo la sistemazione dei crediti Lorando 


e Tabini, ma altresì di chiedere la soluzione di parecchi al= 
tri affari, prima di riannodare' le relazioni diplomatiche colla 
Tarchia ». . 

» ° . 

Telegrafano da Bruxelles, 5 settembre, che, non ostante 
tutte le notizie contrarie, si può ritenere come certo che lo 
SHI ce veg più tardi il presidente Kriiger, probabilmente 
a Livadia. 


INOTIZIEO VARIE 


—_———_ 


ITALIA 


S. M. il Re, ieri, nel ritorno da Valdieri a Rac= 
conigi, colse l'occasione per assistere, nelle vicinanze 
di Demonte, alle manovre della divisione di Cuneo, 
osservando da un’altura un finto assalto al paese, 
riuscito brillantissimo. 

S. M. riceveva, sul luogo stesso, la Rappresen= 
tanza municipale di Demonte. 

L'Augusto Sovrano accettava poi una colazione offer- 
tagli dai generali Ruggiu e Sanguinetti. 

S. M., accompagnato dal generale Brusati, giun- 
geva, alle ore 14, al Castello di Racconigi. 


In seguito all’attentato di cui fu vittima a Buffalo 
il sig. Mac-Kinley, presidente degli Stati-Uniti di 
America, S. E. il presidente del Consiglio, cav. Za- 
nardelli, si è affrettato a telegrafare all'Ambasciata 
italiana a Washington, incaricandola di esprimere al 
Governo americano, a nome della Nazione italiana, i 
sentimenti di profonda esecrazione pel misfatto e vi- 
vissimi augurî per la completa guarigione del presi- 
dente Mac-Kinley. 

S.E. si recò pure stamane ad inscriversi presso l’Am- 
basciata degli Stati-Uniti. 


Esami di riparazione. — Il 15 corrente settembre 
si apre l'iscrizione in tutte le scuole secondarie classiche, tecniche 
normali e complementari della provincia. 

La domanda d'iscrizione alle scuole classiche e tecniche dovrà 
essere presentata non più tardi della fine del corrente mese, in 
carta legale da 60 centesimi. 

Sono sedi di esami per la licenza liceale, ginnasiale, tecnica, 
normale e complementare tutte le scuole governative e pareg= 
giate, classiche, tecniche, normali e complementari della pro- 
vincis, . 

Le prove scritte dei detti esami di licenza negli istituti go= 
vernativi avranno luogo nell'ordine e nei giorni seguenti: 

Esami di licenza liceale — Martedì 1° ottobre, alle ore 8, com= 
ponimento italiano; mercoledì 2 ottobre, alle ore 8, versione dal 
latino in italiano; giovedì 3 ottobre, alle ore 8, versione dall’i= 
taliano in latino e versione dal greco in italiano. 

Esami di licenza ginnasiale — Venerdì 4 ottobre, alle ore 8, 
componimento italiano; sabato 5 ottobre, alle ore 8, versione dal 
latino in italiano; lunedì 7 ottobre, alle ore 8, versione dall’ita- 
liano in latino; martedì 8 ottobre, ore 8, versions dal greco in 
italiano; mercoledì 9 ottobre, alle ore 8, versione dall'italiano in 
francese. 

Esami di licenza tecnica — Venerdì 4 ottobre, ore 8, compo= 
nimento italiano; sabato 8 ottobre, ore 9, lingua francese; lu- 
nedì 7 ottubre, ore 8, computisteria; martedì 8 ottobre, ora 8, 
matematica; mercoledì 9, ore 9, disegno e calligrafia, 
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Esami di licenza normale — Martelì 1° ottobre, ore 8, compo. Marina militare. — Le RR. navi-scuola A. Vespucci 


nimento italiano; mercoledì 2, ore 9, tema di pedagogia; giovedì 3, 
ore 9, saggio di disegno; venerdì 4, saggio di calligrafia. 

Esami di licenza complementare — Lunedì 7 ottobre, ore 8, 
componimento italiano; martedì 8, ore 8, saggio di disegno; mer- 
coledì 9, ore 9, saggio di calligrafia ; giovedì 10, ore 9, versione 
dall'italiano in francese. 

Il tempo utile per la iscrizione agli esami suindicati scade il 
25 del corr. mese. 

Negli Istituti pareggiati le prove scritte cominceranno quando 
vi saranno giunti i RR, Commissari. 

Le prove orali avranno principio dopo le scritte nel giorno 
che sarà fissato dalle Commissioni esaminatrici. 

A1 F'òro Romano, continuano gli scavi delle grandi 
gallerie indicanti la platea del Fòro inaugurato da Giulio Ce- 
sare, con diverso orientamento da quello repubblicano, circa 
mezzo secolo avanti Cristo. 

Farono sinora riconosciuti e in parte esplorati due bracci tras- 
versali della galleria che segna l’asse del Fòro, e alle interse- 
cazioni corrispondono due aperture quadrate con arcuazioni a 
cunei di tufo. 

Le gallerie sono piene di terriccio finissimo portato dalle aa- 
que d’infiltrazione, fino a metri 1,0 di altezza, e questo terriccio 
n.llo strato inferiore di sedimento contiene varî oggetti che 
vengono raccolti e classificati con cura, potendo essi rivelarci la 
data in cui le gallerie funzionavano e quella in cui furono ab- 
bandonate e dimenticate. 

Molte sono, per esempio, le lucerne fittili del tipo cosiddetto 
giudaico, che si sono fino ad ora rinvenute e che invece.di es- 
sera giudaiche sono certamente latine. 5 

I molti frammenti di vasi aretini, alcuni dei quali decorati 
con delicatissimi rilievi a fogliami e figure d' animali, portano 
impressi i bolli di fabbriche che funzionarono in età non poste- 
riore all'età sillana ed a quella cesarea. 

Il materiale numismatico fino ad ora ritrovato non scende più 
vicino a noi dell’anno quindici prima dell'8ra volgare, nò il va= 
sellame comune, i frammenti di intonaco dipinto e gli altri a- 
vanzi svariatissimi della vita romana ora raccolti in fondo alle 
misteriose gallerie cesaree, hanno dato finora un solo frammen= 
to posteriore ad Augusto. 

Congresso alpinistico. — L'Agenzia Stefani riceve 
da Edolo, 6: pito 

I congressisti alpini salirono facilmente da Edolo a Capanna 
Baitone (m. 2437) coi presidenti Aderna e Glissenti. 

Domani scanderanno ad Edolo per il passo d'Avio ed il Cone 
gresso si scioglierà. 

Esposizione fotografica. — Alle varie Mostre 
che, come abbiamo anche racentemente annunziato, faranno co- 
rona all' Esposizione d’ arte decorativa indetta a Torino per il 
prossimo anno, occorre aggiungere quella internazionale di foto- 
grafia artistica, che vi rimarrà aperta dall’aprile a novembre di 
detto anno 1902. 

Questa Esposizione comprenderà soltanto quelle opera di com- 
pos'zions originale, i cui pregi, anzichè limitarsi alla perfezione 
tecnica, dimostrino in esse spiccata tendenza ad opere d’arte. 

Le opere inviate potranno essere state esposte altrove, tranne 


che a Torino, nelle Esposizioni fotografiche del 1898 e del 1900. 


Coloro che vorranno prendere parta all'Esposizione, dovranno 
inviare al Comitato la scheda por la domanda d’ammissione, con- 
venientemente riempita e sottoscritta, non più tardi del 31 otto- 
bre 1901. 

La consegna delle opere da esporre sarà faita nella prima metà 
di marzo 1902. 

Le opere godranno dell’esenzione temporanea dei dazi di do- 
gana, nonchè di tutte le altre riduzioni di tariffa e facilitazioni 
concesse alle merci destinate all’Esvosizione di arte decorativa 
moderna. 


e F. Gioia, sono giunte a Bergen ; lo Scilla a Livorno; il Cura 
tatone a Palermo; il Rapido è partito da Messina. 

Marina mercantile. — li piroscafo Sempione, della 
N. G. I, è partito da Rio Janeiro, diretto a Genova. — Il Nord 
America, della Veloce, è giunto da New-York; l’Etruria è pat= 
tita da Colon per Genova, il Las Palmas d Marsiglia per Co= 
lon. — Il La Plata, raccomandato alla Società « Italia», prosegua 
da Teneriffa alla volta di Genova. 

— L'Orione, della N. G. IL, proveniente da Genova, è giunto 
a Barcellona ieri, proseguendo oggi per il Plata; il Bormida, 
proveniente da Hong-Kong, è giunto a Bombay. Il Ravenna, 
della Società Italiana, da Montevideo prosegue per Genova. 

Disgrazia al tiro militare. — L'Agenzia Stefani 
ha da Genova, 7: 

« Stamane, eseguendosi dalla batteria della Strega inferiore 
dei tiri contro un bersaglio rimorchiato, causa l’improvvisa par- 
tenza di un colpo di cannone, vi furono 4 morti e 5 feriti ». 


TELHGRAMMTIT 


(AGENZIA STEFANI) 


MIDDELBURG, 5. — Il colonnello Scobell fece prigioniero sta- 
mane al Sud di Petersburg l'intiero Commando boero Lotter, 
composto di 103 uomini e 200 cavalli. 

Vi sono 12 Boeri morti e 46 feriti. 

SOFIA, 6. — L'agente diplomatico francese, de La Bouliniòre, 
invitò la Bulgaria, a nome del suo Governo, ad inviare due rap» 
presentanti alle manovra francesi. 

DANZICA, 6. — L'Imperatore Guglielmo ha invitato il Prin- 
cipe Ciun ad assistere alle manovre del 17° Corpo d’Armata presso 
Danzica. 

LONDRA, 6. — Il generale lord Kitchener telegrafa che nello 
scontro tra gl’Inglesi ed.i Boeri del Commando Lotter, questi 
ebbero 19 morti e 52 feriti e 62 ne rimasero prigionieri. 

Gl'Inglesi ebbero 10 morti ed 8 feriti. 

PARIGI, 6. — L'areonauta Santos Dumont ha innovato stamane 
l'ascensione, sperimentando un nuovo areostato dirigibile. 

L’areostato ha proceduto contro vento con bastante celerità, 
ma durante il viaggio una fune dell'areostato si è impigliata nei 
rami di un albero. 

Essendo impossibile liberare la fune, Santos Dumont effettuò 
la discesa in mezzo agli alberi. Ì 

L'areostato riportò qualche avaria alla navicella, ma di poca 
entità. ì 

NEW-YORK, 6. — La Legazione della Colembia ha ricevuto 
un dispaccio dal Governatore del Cauca, il quale annunaia che 
le truppe dell'Equatore hanno invaso la Colombia per terra e 
per mare. 

LONDRA, €. — Il generale lord Kitchener telegrafa che 300 
Boeri penetrarono, il 4 corr., al Sad del fiame Orange, e si avan» 
zarono sul territorio indigeno presso Herschell. Una colonna in= 


glese li insegue. 
BERLINO, 6. — Il Wolf Bureau ha da Pechino: 


Gli editti imperiali, giunti ieri, sono ritenuti soddisfacenti dai 
Ministri esteri. Su 

I plenipotenziari chinesi sono stati invitati alla riunione che 
si terrà domani, per la firma del protocollo finale per ls pace. 

KOENISBERG, 6. — L'Imperatore e l'Imperatrice sono arrivati 
stasera. 

NEW-YORK, 6. — Un individuo sparò un colpo contro il pre- 
sidente dellu Confederazione, Mas-Kinley, all'Esposizione di Buf- 


-falo. 5 


Mac-Kinley ebbe due ferite al ventre. Il suo stato è grave, 
BUFFALO, 6. — Sembra che la ferita riportata dal presidente 
della Confederazione, Mac=-Kinley, sia mortale. 
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BUFFALO, 6. — Il presidente della Confederazione, Mac Kinley, BOLLETTINO METEORBICO 
fa colpito mentre riceveva e non mentre si recava alla sala di dell’ Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamiea 
musica. 
I medici esaminano la ferita per rinvenire il projettile. Uno di ROMA, il 6 settembre 1901. 
essi dichiara che il ferito respira liberamente el ha il polso . inn dn 
buoro 
Allo ore 6,50 di iersera i medici dichiararono che le ferita"non STATO STATO TRMENEATSTA 
sono necessariamente mortali, Il projettile, penetrato nel basso ; F 
ventre, non è stato' rinvenuto. STAZIONI del ciolo | dél' mare Messina, Minima 
BUFFALO, 6. — Mentre il presidente délla Confederazione; ° AS ; 
Mac-Kinley, sì recava alla sala di musica dell'Esposizione, l’as- ore 7 ore 7 nelle 24 ora 
sassino, ben vestito, gli si avvicinò, stese verso lui una mano precedenti 
e coll’altra gli sparò contro un colpo, prendendolo ‘di mira ‘al 
petto. Muxaurizio: , 
La palla: incontrò un 08s0: potò essere estratta. po: SO aaena isp 2 7 ta 3 
Si assicura che il presidente Mac Kinley riprese conoscenza 0 Massa Carrara .| coperto ‘mosso 24 5 16 3 
che riposa trariquillamente. Cuneo. . . . + + | 8/, Goperto pia 921 8 14 8 
L'assassino è stato arrestato. Torino. . . . . <Etabiono = 220 16 4 
BUFFALO; 6, — L'autore dell’attentato al presidente della | Alessandrisi è .|4/, coperto — 240 19 4 
Confederazione, Mac Kinley, si chiama Federico Nieman, abitante È Novara . .... sj coperto dre: 992 4 154 
nel Distretto. Egli si trova qui da una settimana e si dichiara | pomodossola . . .| $ hi coperto = 95 0 149 
anarchico e di origine polacca. Pavia... LL. 8// coperto ne 99° 160 
MADRID, 7. — Il Governo smentisce tutte le voci sparse circa È Milano. . .... 3/4 coperto er 25 5 139 
un’agitazione carlista. Sondrio . . ... coperto = 29 7 15 3 
BUFFALO, 7. — Secondo alcuni, Nieman non dichiarò di essere Bergamo. + - . «| coperto La 20 5 4147 
anarchico e ‘secondo altri invece dissé: « Sono anarchico e feci Brescia . +. +. + «| coperto = 23 5 160 
il mio dovere ». Cremona. +. . + «| nebbioso —_ 24 3 16 7 
SOFIA, 7. — Dopo una discussione durata alcuni giorni, la Y Mantova... .. 3/, coperto DI 230 170 
Sobranje. ha deciso a' grande maggioranza di mettere in stato di f Verona. +... .. coperto ni 22 5 15 8 
accusa gli ex-ministri Ivantchow, Radoslavow, Tontchew e Tenew, | Belluno . .... 3/, coperto dA 212 |: 142 
per violazione della costituzione e degli interessi dello Stato, | Uaino ...... sj coperto us 222 140 
come pure per tradimento del paese. Treviso . . . + . | 1/4 coperto ui 9242 15 4 
Tenew è stato escluso da quest’ultima accusa. Venezia. .... ario par 29 3 15 4 
BUFFALO, 7. — La prima ferita riportata dal presidente Mac- { padova. . . ..|4 /, coperto’ — 929 1 14 6 
Kinley penetra nello stomaco ed è leggera. Rovigo. . .... si coperto la 2962 |. 145 
La séconda ferita perfora due involucri dello stomaco, ove la | Piae:nza. ....| nebbioso de 229 162 
palla è restata. Parma. . . . + .| mebbioso _ 24 3 16 0 
L'addome venne aperto. Il bollettino dice che le ferito dello | Reggio Emilia . . | coperto de 23 0° 160 
stomaco sono state ricucite, e che la ferita addominaie è stata È Modena . .. .. coperto = 225 | 152 
pure richiuss senza complicazioni. Ferrara . . . «Ye | 4/, coperto ci 292 4 152 
L'operazione fu ben sopportata. Lo stato del ferito*è soddisfa- Bologna .... nebbioso sl 218] 16 0 
centissimo. Si nutre speranza nella guarigione. Ravenna | + . «+ .| nsereno ia 255 140 
Il proprietario della caga abitata da Nieman dice che l’assas- | Forll ......|4/ coperto x 240 18 
sino arrivò sabato scorso da Toledo. La valigia dell'assassino | Pasaro ..... 1} coperto cal 23 5 17 0 
tontiene una rivoltella e alcuni abiti. Ancona . .... cop- -Fto panta 24 8 9 9 
NEW-YORK,7 — Il vice presidente della Confec>razione, | Urbino . ....|4/ coperto E 219 199 
Roosevelt, è stato richiamato da Vermont. Macerata .... 4 (th coperto DE 231 ii 3 
VALPARAISO, 7. — È stato ricostituito il Gabinetto con la | Ascoli Pieene . . aj, coperto _ 25 5 17 8 
presidenza di Barros Hicof e con Beltram Mathieu agli affari f Perugia . . . . .|/, coperto _ 23 2 15 0 
esteri. Camerite . . . . | 3/, coperto - 250 15 4 
Guess asa, Cla a coperto e 24 1 16 0 
188 00000 coperto _ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |Fi8,,;::::: (ono Vania SI 
del X. Conservatorio del Collegio Romano | Firenze . .. .. | coperto - 229 17 2 
del 6 settembre 1901 Arezzo .... . .| 3/, coperto -. 228 16 0 
: Siena . .....|3/ coperto - 23 3 16 0 
Il barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di $ Grosseto .... su CE, Pa 
metri ((./....... tane l Roma .....| sereno 3 26 6 18 8 
Barometro s mezzodì . |. <:.... 753,3 Teramo . . . . . | 4/4 coperto - 250 160 
Umidità relativa a merzodl . . . . . +. 52 Chieti .....|4/, coperte - 24 0 140 
Vento'amezzodi». . .......... WSW. Aquila .....| sereno 2 21 6 145 
© Cielo: LL Le 71 + nuvoloso, Agnone . ....| sereno _ 213 131 
SR liti Ade (Massimo 279,9. Foggia ... .| sereno —_ 290 190 
Termometro centigrado . aa ei Bari . . . . . + | 4/4 coperto calmo 203 19:0 
Minimo 189,8 Lecce .. .. ..| sereno 291 19 6 
Pioggia in Mera  ;../.... . 00 Caen + + + + + | 1/, coperto 267 16 7 
Li 6 settembre 1901. Benevento 1 (<î ) | erano LE soi) 
In Ia rome massima di 770 sulla Scandinavia, minima Avellino. nà —_ LUI 
di 753 al NW dell'Irlanda. Caggiano. . ,.,{4 29 | 15; 
In lislia nelle Zi ore: barometro aumentato ovunque fino a 3 ia 000% il brano “0 12 8 
mm. nelle Marche; temperatura aumentata ovunque, fuorchè in f Cosenza... .. ORSO 27 0 14 7 
Sicilia; temporali e pioggie, specialmente al Centro e' Sud. Tiriolo . ....|3/, esperto 27 8 180. 
Stamane: cielo nuvoloso nell'Italia superiore, vario altrove; | Reggio Calabria. reno «calo 292 14 8 
venti moderati a forti del 3° quadrante sul versante tirrenico | Trapani. ..., /s coperto | legg. mono 29 1 33 
superiore; Tirreno mosso, tempestoso a Livorno, Palermo. . ...} sereno mosso 33 1 ti 
Barometro: massimo a *758 al S della Sicilia; minimo a 755 | Porto Empedocle. | ‘/, coperto leoni >. 18 8: 
sul Golfo di Genova ed Adriztico centrale. Caltanissetta. . . | sereno a 28 6 LO 
Probabilità: venti moderati a forti del 3° quadrante sulle coste | Messina-. . .. + | sereno e sl 28 6 SÌ 
tirreniche superiori, prevalentamente meridionali nell'Italia infe- | Catania . >*"*. | sereno re pn 39 8 23 0 
riore e Sicilia; cielo nuvolose nell'Italia superiore, vario altrove; | Siracusa. ... . | 4/, co dario ac 303 212 
temporali sparsi; Tirreno mosso ’2d agitato, i Caglisri. .... t/a coperto salmo 27 3 3 A 
Fesgari 1% coperto _ 239 | 18 A 
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Direttore: Avv. Grovaw-t Pit nm alli regia delle Mantellate. Tomixo Rarrazia, Gerente responsabile. 


